
 
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Consiglieri assegnati n. 32 – Consiglieri in carica n. 32
 

ANNO 2019 DELIBERAZIONE   N. 43   

 

OGGETTO: Mozione ai sensi dell'art. 68 presentats dal Consigliere Nicola Giordano ed altri 
"Rapporti Comune di Avellino Soc. Avellino Città Servizi". 

 

L’anno  DUEMILADICIANNOV il  giorno  20  del mese di  DICEMBRE  alle ore  16,00  nella 
SALA CONSILIARE del PALAZZO degli UFFICI MUNICIPALI di Avellino.

A  seguito  di  convocazione  disposta  dal  PRESIDENTE,  con  avviso  notificato  a  tutti  i 
Consiglieri, come da relata dei messi notificatori, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in seduta 
pubblica sessione STRAORDINARIA ed in SECONDA convocazione.

Presiede il PRESIDENTE dott. Ugo Maggio .

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE Dott. Vincenzo Lissa .

Il PRESIDENTE  dichiara aperta la seduta ed invita il Segretario a fare l’appello dei presenti.

 

CONSIGLIERE PRESENTE  CONSIGLIERE PRESENTE

SINDACO - dott. Gianluca Festa Si  

dott. Ugo Maggio Si  

Antonello De Renzi No  

Gennaro Cesa Si  

Luigi Preziosi No  

Giovanna Vecchione Si  

Mario Spiniello Si  

Elia Virginio De Simone Si  

Jessica Tomasetta Si  

Gianluca Gaeta No  

Antonio Cosmo Si  

 

COMUNE DI AVELLINO 
 



Teresa Cucciniello Si  

Francesca De Vito No  

Mirko Petrozziello Si  

Carmine Di Sapio No  

Gerardo Melillo Si  

Gabriella D'Aliasi No  

Francesca Medugno Si  

Diego Guerriero Si  

Alessandra A. Iannuzzi Si  

Giovanni Cucciniello No  

Ettore Iacovacci Si  

Francesco Russo No  

Nicola Giordano Si  

Carmine Montanile Si  

Luca Cipriano Si  

Marietta Giordano Si  

Francesco Iandolo Si  

Ferdinando Picariello Si  

Luigi Urciuli Si  

Costantino Preziosi Si  

Amalio Santoro Si  

Monica Spiezia No  

 

Il Presidente, constatato la presenza del numero legale, passa all’ordine del giorno.



 

Sono, altresì, presenti  e partecipano alla seduta - senza diritto al voto -  il  Vice Sindaco 
Laura Nargi  e  gli  Assessori: Vincenzo Cuzzola; Giuseppe Negrone; Giuseppe Giacobbe e  
Marianna Mazza.

PRESIDENTE UGO MAGGIO
Innanzitutto voglio ringraziare il Vice Presidente Ferdinando Picariello, che la volta scorsa 
mi ha sostituito,  perché purtroppo per motivi  di  salute  sono stato assente e quindi  mi  è 
dispiaciuto sinceramente, però purtroppo... 

(Intervento del Consigliere Iacovacci fuori microfono)

Quindi a questo punto io chiedo venia, ma so, ho saputo parzialmente di quanto accaduto 
nella Seduta precedente, quindi chiedo al Segretario in che modo muoversi, perché dei vari 
argomenti  ne  sono  stati  trattati  alcuni,  c’è  stata  un’interruzione  per  quanto  riguarda  il 
rapporto del Comune sulla Società Avellino Servizi e quindi dovremmo partire con il nuovo 
Ordine del Giorno del Consigliere Urciuoli... no, quindi chiedo al Segretario in che modo 
dobbiamo  muoverci? 

CONSIGLIERE COSTANTINO PREZIOSI 

Presidente,  sull’ordine dei lavori,  chiedo scusa, noi avevamo presentato una mozione per 
quanto riguardava la non esternalizzazione dell’ACS, la garanzia dei livelli occupazionali, 
quando  presentammo  questa  all’Aula  la  Maggioranza  ha  abbandonato  l’Aula,  quindi  è 
caduto il numero legale, quindi in base al Regolamento noi dovremmo riprendere da quel 
momento.

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Al Segretario sto chiedendo appunto come regolarci.

SEGRETARIO GENERALE – DOTT. VINCENZO LISSA  

È stata presentata una mozione...  

(Intervento del Consigliere Costantino Preziosi fuori microfono)

Credo 20 giorni fa, discussa nei 20 giorni insomma, come prescrive l’Articolo 39 del Testo 
Unico sugli Enti Locali, la mozione per la verità presuppone una proposta di Delibera già a 
monte, che nel caso specifico non c’era, è stato fatto un Ordine del Giorno per essere votato,  
credo, quello era... questo è lo stato dell’arte.  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Quindi dobbiamo partire dalla votazione di quest’Ordine del Giorno.  

 



SEGRETARIO GENERALE – DOTT. VINCENZO LISSA  

Se magari si legge... 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Allora l’Ordine del Giorno è stato fatto dal Consigliere Giordano, che ce lo ripropone.  

CONSIGLIERE NICOLA GIORDANO 

Sì, lo posso rileggere laddove ci fosse la necessità.  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Io non ho avuto modo... quindi se lo rilegge a me va bene, personalmente non ne sono a 
conoscenza.  

CONSIGLIERE NICOLA GIORDANO  

L’abbiamo solo presentato.  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Lo rilegge e poi lo poniamo ai voti.  

CONSIGLIERE DIEGO GUERRIERO  

Volevo chiedere una Conferenza dei Capigruppo. 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Una Conferenza dei Capigruppo? 

(Intervento del Consigliere Iacovacci fuori microfono)

Prego.  

CONSIGLIERE DIEGO GUERRIERO

Chiediamo la sospensione dei lavori e una Conferenza dei Capigruppo per discutere...  

(Intervento del Consigliere Iacovacci fuori microfono)

Perciò sto dicendo che chiedo la sospensione dei lavori con la Conferenza dei Capigruppo, 
che si riunisce ed attende anche il Sindaco che sta per arrivare.  



 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Va  bene,  siete  tutti  d’accordo  per  sospendere  momentaneamente  i  lavori  per  questa 
valutazione o vogliamo andare avanti con gli altri argomenti in attesa che arrivi il Sindaco? 
Poniamo ai voti la sospensione per la Conferenza dei Capigruppo, chi è d’accordo? 

Sono tutti d’accordo, per cui sospendiamo momentaneamente i lavori per questa Conferenza 
dei Capigruppo. 

(La seduta viene sospesa alle ore 16:08 e riprende alle ore 17:43)

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Segretario, proceda all’appello. 

(Si procede all’appello nominale)

La  Seduta  è  valida  ed  aperta.  La  consigliera  D’Aliasi  è  assente  giustificata,  anche  il 
consigliere Cucciniello Giovanni è assente giustificato. 

Dopo una lunga Conferenza dei Capigruppo, tengo a precisare che  il primo argomento,  il 
Cirpu,  viene ritirato per  essere trattato il  giorno 23 alle  ore 18:00, ci  sarà un Consiglio 
comunale unico.

Per quanto riguarda il passaggio poi al terzo punto all’Ordine del Giorno, la Mozione ai 
sensi dell’Articolo 68, presentata dal Consigliere Giordano, “Rapporti Comune di Avellino –  
Società  Avellino  Città  Servizi”,  non  essendosi  raggiunto  un  accordo  sulla  Mozione  da 
presentare  in  Aula  facciamo  presentare  la  Mozione  dell’Opposizione  dal  Consigliere 
Giordano, dopodiché interverrà uno della Maggioranza e porremo entrambe ai voti, dopo 
dichiarazione. La parola al Consigliere Giordano.  

 

CONSIGLIERE NICOLA GIORDANO  

Grazie, Presidente. Io mi limiterò semplicemente a leggere in quanto il dibattito già ha avuto 
corso, per cui  leggo la mozione: 

“I sottoscritti Consiglieri Comunali

Vista la relazione presentata dal Dottor Greco; 

Considerato il dibattito consiliare; 

CHIEDONO di impegnare il Sindaco



- a riaffermare la natura pubblica della società ACS,
- a garantire i livelli occupazionali della società ACS, 
- a rifiutare ogni ipotesi di esternalizzazione del servizio di gestione sosta delle aree 

comunali; 
- a nominare il nuovo Amministratore rispettando i criteri già stabiliti nel precedente 

bando pubblico di selezione”.  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Grazie, Consigliere Giordano. La parola al Consigliere Melillo per l’altra Mozione.  

(Intervento fuori microfono)

 Vogliamo prima fare dichiarazioni su questa? Il Consigliere Urciuoli voleva la parola...  

 (Intervento fuori microfono: “Uno a favore e uno contro”)

Uno a favore e uno contro. A favore chi è che vuole intervenire?  

 

CONSIGLIERE GERARDO MELILLO 

Ma perché non era meglio che leggevamo le due...?  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

 Le leggevamo entrambe e poi si faceva la discussione... 

CONSIGLIERE GERARDO MELILLO  

E poi discutevamo la prima e la seconda.  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Tanto non è che c’è molta differenza.  

CONSIGLIERE GERARDO MELILLO  

Magari vi piaceva la nostra e...  

 (Intervento fuori microfono: “Non ci piace...”)

Ah, non vi piace? Va bene.  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Come volete, allora a favore chi è che vuole intervenire? Consigliere Preziosi.  

 



CONSIGLIERE COSTANTINO PREZIOSI  

Io intervengo innanzitutto per premettere che, come Opposizione, noi abbiamo impugnato 
davanti al Tribunale delle Imprese di Napoli la nomina dell’Amministratore unico dell’ACS 
per una serie di motivazioni, che non sto qua ad elencare, per quanto riguarda la Mozione 
presentata dall’Opposizione noi ci siamo preoccupati, rispetto a quelle che sono le questioni 
sorte e nate rispetto a una mancanza di controllo del Controllo Analogo, dico bene, che per 2 
anni, come ha detto l’Amministratore dell’ACS, non ha fatto alcuna eccezione rispetto ai 
Bilanci approvati e di conseguenza rispetto a questo, non avendo avuto eccezioni,  noi ci 
siamo  preoccupati  che  la  ACS  non  venisse  assolutamente  esternalizzata  o  tutt’al  più 
insomma se pure si volesse esternalizzare con molta onestà quella è una società che ha una 
sua vocazione, che è una società inhouse e come tale bisognerebbe cambiare tutto, cioè una 
mista o una privata addirittura.  

Siccome lo scopo per il  quale è nato non è questo noi confermiamo il  riaffermare della 
natura pubblica della società ACS inhouse providing,  poi chiediamo la garanzia dei livelli 
occupazionali dell’Azienda Città Servizi e rifiutiamo, come ho già detto prima, ogni ipotesi 
di  esternalizzazione  del  Servizio  di  gestione  sosta  delle  aree  comunali,  anzi  più  si  può 
ampliare e meglio è; a nominare il nuovo Amministratore rispettando i criteri stabiliti nel 
precedente  bando pubblico  di  selezione,  questa  è  la  Mozione da noi  presentata  la  volta 
scorsa  e  rispetto  alla  quale  io  mi  dichiaro  favorevole,  anche  se oggi  sarebbe il  caso  di 
aggiungere qualcosa in più sul quarto punto, però va bene così.  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Grazie,  Consigliere  Preziosi.  Della  Maggioranza  chi  è  che  interviene?  La  parola  al 
Consigliere Melillo.  

 

CONSIGLIERE GERARDO MELILLO  

Grazie, Presidente. In sostanza noi abbiamo prodotto un nostro Ordine del Giorno proprio 
per  richiamare  l’attenzione  su  alcune  questioni,  che  riteniamo  utili  e  rispetto  alle  quali 
chiaramente su alcuni punti ci siamo trovati in difformità con l’Ordine del Giorno, che ha 
presentato l’Opposizione.  

Noi in sostanza vorremmo riaffermare, riaffermiamo nel nostro Ordine del Giorno la natura 
esclusivamente pubblica della società...  

(Intervento fuori microfono)

Perché? Qual è il suo problema? Non posso parlare della mia, dicendo che sono contrario 
alla vostra?  

(Intervento fuori microfono)

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Prima la risposta e poi dopo...  risponde prima alla Mozione e poi dopo leggerà la sua. 

 



CONSIGLIERE GERARDO MELILLO 

Esattamente, noi siamo in disaccordo con quella perché vorremmo riaffermare... il discorso 
è  questo,  sulla  natura  pubblica,  esclusivamente  pubblica  dell’ACS  siamo  pienamente 
d’accordo,  così  come  sul  fatto  che  bisogna  garantire  i  livelli  occupazionali,  ci  siamo 
preoccupati anche di guardare oltre...  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Riduciamo i tempi di attesa se lui commenta... 

CONSIGLIERE GERARDO MELILLO  

Ci siamo anche preoccupati di guardare oltre sul fatto che, secondo noi, va sottoscritto un 
nuovo Contratto  di  Servizi  della  società  ACS per  definire  le  funzioni  e  per  definire  le 
mansioni,  che tengano conto della  precedente gestione,  perché abbiamo riscontrato delle 
diseconomie, delle quali non parlate, noi in qualche modo ci stiamo preoccupando anche di 
questo, quindi vorremmo che le questioni venissero affrontate diversamente.  

E  chiaramente  ci  impegniamo  pure  a  nominare  il  successore  all’attuale  Amministratore 
rispettando i  criteri  stabiliti  dal  Consiglio  comunale,  noi  non dobbiamo dimenticare  che 
l’ACS è il frutto, sia lo Statuto, sia tutto quello che è stato... tutto quanto è stato votato e 
deliberato dal Consiglio comunale, per cui è sempre questo l’Organo sovrano che poi andrà 
a decidere.  

Questa è la nostra posizione in difformità alla vostra, è chiaro che voteremo per il nostro 
Ordine del Giorno, non per il vostro. Grazie.  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Quindi ha presentato anche la sua di Mozione, è giusto?  

(Intervento del Consigliere Melillo fuori microfono: “No, la presento dopo...”)

(Intervento del Consigliere Iacovacci fuori microfono)

 No, a questo punto deve... abbiamo fatto un intervento...  

(Intervento fuori microfono: “Possiamo andare con le dichiarazioni di voto?”)

Dichiarazioni di voto per la prima Mozione, quella del Consigliere Giordano. Consigliere 
Preziosi, 5 minuti.  

(Intervento fuori microfono: “Già l’ha fatta...”)

Va bene, io chiedo a tutti, chi la vuole fare la dichiarazione di voto la fa, chi no no.  

 

CONSIGLIERE COSTANTINO PREZIOSI  

Presidente, io già l’avevo detto prima.  



PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Non è un obbligo, per l’amor di Dio, è una richiesta, chi vuole...  

 

CONSIGLIERE COSTANTINO PREZIOSI  

L’avevo detto già prima.  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Va bene, andiamo oltre. La parola al Consigliere Iandolo Francesco.  

CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

Buonasera a tutti,  ci ritroviamo qui dopo due giorni, dopo tra l’altro un nutrito dibattito, 
abbiamo ascoltato i contributi dell’ex Amministratore, Dottor Greco, che tra l’altro ci ha 
indicato anche alcune delle criticità che questa azienda ha presentato negli anni e soprattutto 
c’ha dato modo di comprendere bene quale può essere la maniera nella quale noi possiamo 
garantire a questa società un futuro.  

Appare strano dover leggere in risposta  a quanto detto  dall’Amministratore Greco e  dal 
dibattito avuto in Aula tra i Consiglieri... Presidente, per piacere, un po’ di silenzio... e dover 
leggere le risposte a questo sui giornali, visto che il Sindaco non c’era in quel momento, in 
quella  Seduta  in  verità  c’era,  e  soprattutto  non  aver  avuto  nessuna  risposta 
dall’Amministrazione e oggi nel tentativo, diciamo, di produrre un documento, che potesse 
essere condiviso da tutti, anche perché non c’avete sottoposto i punti poi che invece andrete 
a presentare dopo, su cui poi vedremo, però sicuramente sappiamo bene che noi arriviamo a 
questo punto dell’ACS perché c’è stata una precedente gestione, quella fino al 2015, che ha 
presentato diverse criticità,  che hanno portato a un’indagine giudiziaria,  a degli arresti, a 
delle misure cautelari, dopo è stata la gestione dell’Amministratore Greco, che ci ha anche 
rappresentato quali sono stati i problemi operativi di quella società.  

Allora io non credo che nella nostra Mozione ci sia qualcosa per cui togliamo potere oppure 
la mettiamo in difficoltà,  era una base di partenza,  per cui potevamo provare a costruire 
insieme un futuro per Avellino Città Servizi, d’altronde sappiamo benissimo che quello che 
abbiamo scritto è un tentativo che noi facciamo per garantire non solo i livelli occupazionali 
e questo lo avete riportato anche voi, ma soprattutto per dire che Avellino può lavorare con 
questa unica società inhouse, ovviamente secondo quelle che sono le regole, secondo quelle 
che sono le Leggi e non inventandosi niente altro.  

E quindi è normale che un Contratto di Servizio scaduto va rivisto, questo andrebbe rivisto 
anche se non lo mettessimo in una Delibera, però vogliamo che invece venga sottolineato, e 
lo ribadiamo e lo ripetiamo, che non accettiamo l’idea che si possa esternalizzare in nessun 
modo Avellino Città Servizi  e soprattutto non vogliamo ripetere gli  errori fatti quando a 
ACS si affidava il verde e il verde ACS non lo poteva fare, non lo poteva fare nel 2010, non 
lo può fare nel 2019 e non lo potrà fare nemmeno nel 2020, a meno che non cresce, a meno 
che non acquisisce come dipendenti degli addetti al verde pubblico e così su tutti gli altri 
servizi.  

Quindi ovviamente la mia votazione è a favore di questa Mozione. Grazie.  



PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Grazie, Consigliere Iandolo. La parola al Consigliere Santoro.  

 

CONSIGLIERE AMALIO SANTORO  

Solo per esprimermi  sulla Mozione perché non mi sembra il  caso di riaprire il  dibattito 
francamente, anche perché la Mozione che abbiamo presentato come Opposizione non è un 
documento per alimentare ancora una stagione, diciamo, di vendette o di ritorsioni, è un 
documento carico di futuro, di futuro soprattutto dei dipendenti  dell’ACS, di una società 
inhouse, quindi è una grande scommessa anche politica per l’Amministrazione insomma, 
valorizzare una sua società, garantendo efficienza e efficacia, ci auguravamo di trovare un 
consenso un po’ più largo, ne prendiamo atto, ma saremo vigili perché questa società, come 
c’è stato suggerito, viva, abbia una prospettiva, ci sono le condizioni per poter renderla un 
soggetto non solo autonomo, ma che può garantire anche degli utili  all’Amministrazione 
comunale, quindi io sono favorevole alla Mozione presentata dal Consigliere Giordano.  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Grazie. La parola al Consigliere Cipriano.  

 

CONSIGLIERE LUCA CIPRIANO  

Non posso che associarmi alle dichiarazioni dei colleghi che già si sono espressi e fare due 
valutazioni all’Aula: la prima è che purtroppo quando... anzi più che all’Aula, che è sempre 
più distratta, la faccio alla Città e alla Stampa che racconta alla Città queste Sedute, quando 
la ragionevolezza cede il passo alla convenienza entrano in campo, esce la Politica,  caro 
Sindaco, e entrano in campo le Aula di Tribunale.  

Lo  ha  già  anticipato  l’Avvocato  Preziosi,  tutta  l’Opposizione  ha  dato  mandato  a  un 
Avvocato  per  produrre  un  ricorso  contro  la  nomina  dell’Amministratore  Spagnuolo  al 
Tribunale delle Imprese di Napoli, un ricorso che è stato già compilato e che sarà depositato 
nelle prossime ore, inoltre, caro Presidente, Lei non c’era l’altra volta, nemmeno, Sindaco, 
Lei c’era, la relazione che l’ex Amministratore Greco ha letto, illustrato e depositato agli atti 
ci è sembrata una dura, durissima reprimenda, nonché un atto di accusa di possibili opacità 
di natura contabile e penale, motivo per il quale, Segretario, le chiedo di trasferire il verbale 
di questa due giorni consiliare, unitamente alla relazione del Dottor Greco, alla Procura della 
Repubblica e alla  Corte dei Conti,  lasciando a entrambi questi  Organismi la  valutazione 
sulle accuse gravissime, che l’ex  Amministratore Greco non solo si è limitato a illustrare, 
ma ha messo, sua responsabilità, nero su bianco lasciandole agli atti del Consiglio comunale. 

Se  questo  non  dovesse  accadere  sarò  io  stesso  a  presentare  esposto  alla  Procura  della 
Repubblica e alla Corte dei Conti.  

Concludo. Le  due  Mozioni  sono  affini  nell’impostazione,  ma  differenti...  Consigliere 
Melillo, no? In quello che non si vede, allora noi usiamo parole chiare e le parole chiare che 
contenevano e contiene la nostra Mozione sono “no all’esternalizzazione dei servizi” e “sì a 
un bando pubblico” con criteri stringenti, che non solo fanno riferimento a quello stabilito 
dal Consiglio comunale, ma a quanto già è stato fatto nelle nomine precedenti.  



Su questi due principi così chiari e elementari, su queste parole così elementari, dopo un’ora 
e  30  di  interruzione  non  è  possibile  trovare  una  concordia  e  quindi  ascoltiamo 
nell’illustrazione del Consigliere Melillo la vostra Mozione che invece è un po’ più ambigua 
e che nasconde le opinioni.  

Noi abbiamo presentato una Mozione chiara, parole chiare sulle quali si poteva trovare una 
condivisione se sono questi gli obiettivi che vi ponete, probabilmente sono altri gli obiettivi 
che vi ponete e quindi chiaramente non potete che non votarla.  

Segretario, le chiedo chiaramente di farci pervenire copia della trasmissione degli atti alla 
Procura e alla Corte dei Conti, se ritiene che non è nelle sue competenze ce lo mette per  
iscritto e noi valutiamo.  

 

SEGRETARIO GENERALE – DOTT. VINCENZO LISSA  

Esattamente, laddove Lei ritiene che ci siano i presupposti Lei è libero di...  

 

CONSIGLIERE LUCA CIPRIANO 

Io  farò  autonomamente  quello  che  ho  annunciato,  le  chiedo  in  qualità  di  Segretario 
comunale  se  ritiene  che  ci  siano  i  presupposti,  essendo  l’Amministratore  Greco  un 
funzionario  pubblico,  è  venuto  in  Aula,  ha  verbalizzato  e  ha  depositato  agli  atti  una 
reprimenda di natura politica, contabile, e quindi Corte dei Conti, e ha parlato di ingerenze 
per commettere atti non conformi alla Legge, io ritengo che la notizia criminis sia nel dovere 
di tutti noi, come dire, denunciarlo e quindi Lei valuterà, mi risponda per iscritto se ritiene di 
farlo o di non farlo, io lo farò autonomamente, la ringrazio. Chiaramente il nostro voto è 
favorevole.  

 

SEGRETARIO GENERALE – DOTT. VINCENZO LISSA 

     Lei lo può fare autonomamente. 

(Intervento del Consigliere Cipriano fuori microfono) 

      Certo, non è che faccio il... no, voglio chiarire, non sono... 

(Intervento del Consigliere Cipriano fuori microfono: “Mi risponda per iscritto...”) 

       No no, le rispondo in Aula. 

(Intervento del Consigliere Cipriano fuori microfono) 

     Posso, Presidente?  

 (Intervento del Consigliere Cipriano fuori microfono) 

    

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

     Può rispondere sia verbalmente che per iscritto.  

(Intervento del Consigliere Cipriano fuori microfono: “Solo per iscritto...”)

     Solo per iscritto, allora risponde per iscritto.  



(Intervento del Consigliere Cipriano fuori microfono)

     Risponde per iscritto. 

(Intervento del Consigliere Costantino Preziosi fuori microfono)

     E questo sta dicendo.

SEGRETARIO GENERALE – DOTT. VINCENZO LISSA 

Chi ritiene che ci siano i presupposti per... lo può fare autonomamente.  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Va bene, andiamo avanti. Il Consigliere Giordano vuole fare dichiarazione? Non penso. Il 
Consigliere Picariello, prego.  

 

CONSIGLIERE FERDINANDO PICARIELLO  

Grazie, Presidente. Sindaco, Consiglieri comunali, Assessori, Dirigenti, pubblico in sala, io 
mi  rivolgo  anche  a  tutta  la  Comunità,  alla  Città,  io  innanzitutto  premetto  che  sono 
favorevole a questa Mozione, sono favorevole perché in via di principio con questa Mozione 
stabiliamo se è il caso o no di esternalizzare alcuni servizi, io ho un vago ricordo delle Linee 
Programmatiche,  Sindaco,  che  Lei  ha  presentato  e  non  mi  ricordo  esattamente,  ce  lo 
confermi, se in quelle Linee Programmatiche si parlava di esternalizzazione dei servizi, io 
credo che  non c’era  questo  in  programma,  ma  di  fatto  stiamo vedendo che  la  linea,  la 
tendenza  è  quella  a  voler  esternalizzare,  allora  faccio  soltanto  un  ragionamento,  si  può 
arrivare all’esternalizzazione sulla base di un presupposto e precisamente il presupposto è 
quello che i Bilanci non siano positivi o probabilmente bisogna chiedersi se chi ha... chiedo 
scusa... se chi ha amministrato le Partecipate lo ha fatto come un buon padre di famiglia,  
seguendo delle regole, senza alcuna “ingerenza” perché in quest’Aula si è parlato anche di 
questo, se lo ha fatto quindi con coscienza,  con consapevolezza,  con senso del dovere e 
secondo la Legge. 

Se i risultati fossero quelli non auspicati o comunque portassero ad una situazione in qualche 
modo non positiva io non ritengo che il passaggio successivo e logico sia quello di vendere e 
allora  ecco  perché  ritengo  che  sia  importante,  attraverso  questa  discussione  e  questa 
votazione, stabilire in maniera chiara se stiamo andando verso l’esternalizzazione di tutti i 
servizi, perché non vogliamo avere a che fare con i problemi connessi, con i lavoratori, con 
chi  sta  cercando  di  creare  delle  condizioni,  in  qualche  modo  che  potrebbero  essere 
favorevoli  alla  nostra  Comunità,  perché  se  poi  vendiamo  e  scopriamo  che  queste 
municipalizzate possono produrre un profitto allora io vi dico già da ora che è meglio che 
questo profitto lo produciamo all’interno e lo ridestiniamo alla Comunità.  

Stiamo facendo un ragionamento analogo per tutte le municipalizzate, ecco perché il mio 
voto sarà a favore di questa Mozione. Grazie.  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Grazie, Consigliere Picariello. La parola al Consigliere Iacovacci.  



 

CONSIGLIERE ETTORE IACOVACCI  

 Buonasera  a  tutti.  Dopo  l’intervento  di  Melillo  su  quello  che  ha  letto  nell’Ordine  del 
Giorno, essendo lui come me un conoscitore dell’ACS, mi ha fatto quasi venire un dubbio se 
votare a favore della tua proposta o la sua...  

 (Intervento del Consigliere Costantino Preziosi fuori microfono)

(Intervento fuori microfono: “Chi la conosce l’ACS?”)

La conosciamo bene perché siamo stati noi all’epoca...  è stata votata da noi con Galasso 
l’ACS, quindi stavamo in Consiglio comunale assieme.

(Intervento fuori microfono)

 La conosciamo perché facevamo i Consiglieri comunali. Tu ci stavi nel 2009?  

 (Intervento fuori microfono: “Io no..”)

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

 Consigliere Iacovacci, al microfono, non si sente niente.  

 

CONSIGLIERE ETTORE IACOVACCI 

No, sto rispondendo.  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

 No, dico, non si sente.  

CONSIGLIERE ETTORE IACOVACCI  

 Eh, ho capito, è la voce, però stavo rispondendo a Preziosi...  

 

(Voci sovrapposte)

 Non ho capito se mi stanno prendendo in giro o no, non sapendo se mi prendeva in giro o 
no, quindi volevo capire... solo questo, dico mi stava quasi convincendo, però per spirito di 
opposizione voto favorevole alla tua.  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

 Benissimo. Consigliere Guerriero.  

 



CONSIGLIERE DIEGO GUERRIERO  

 Buonasera a tutti, grazie, Presidente, grazie Consiglieri dell’ascolto che mi riservate, grazie 
Assessori,  la  nostra  Mozione,  così  come  la  vostra  e  penso  che  è  interesse  di  tutta  la 
Comunità Avellinese, salvaguardia in primis i posti di lavoro e in maniera inequivocabile, 
diciamo, dichiara la natura esclusivamente pubblica dell’Azienda Città Servizi, più volte ci 
siamo posti però un problema, c’è sicuramente una situazione di criticità, di diseconomicità 
dell’ACS attualmente e modificando il Contratto di Servizi noi immaginiamo di riservare a 
ACS altri Servizi, che ne comportino una riorganizzazione, perciò sembrava opportuno per 
noi introdurre questo punto e poter farlo approvare dall’Aula.  

E poi per quanto riguarda il nuovo Amministratore, cioè il successore di quello attuale, è già 
stabilito dal Consiglio comunale, diciamo, l’orientamento della nomina, per cui voto contro 
la mozione di Giordano.  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

 Grazie. La parola al Consigliere Melillo.  

 

CONSIGLIERE GERARDO MELILLO  

Faccio un po’ fatica sinceramente a comprendere alcuni modi di fare e alcuni modi di dire 
perché veramente è complicato quando qualcuno dice che in Aula non si può fare Politica e 
che  la  stessa  debba  essere  demandata  nelle  Aule  Giudiziarie,  nei  Tribunali,  beh,  è  una 
sconfitta di tutti, credo, però mi rendo pure conto che quanto sta avvenendo in qualche modo 
pone pregiudizio proprio nei rapporti che vi possono essere proprio sotto l’aspetto non solo 
politico, ma anche personale, perché sembra quasi che da questo lato, da questa parte della 
Maggioranza, posto che qualsiasi cosa che si mette insieme, “portiamo le carte in Procura, 
portiamo le carte di qua e di là”, voi chiaramente essendo Consiglieri comunali e svolgendo 
un ruolo pubblico potete tranquillamente fare tutto ciò che ritenete opportuno fare, laddove 
ritenete che ci sono dei delinquenti dall’altro lato della barricata, se così la posso mettere e 
sintetizzare.

Però tutto questo sinceramente intristisce non poco, anzi intristisce molto perché sembra 
quasi che in qualche modo non riuscendo a fare cose diverse o in qualche modo a poter 
affermare quando pure immaginavate di poter fare, vincendo la Campagna Elettorale e le 
Elezioni,  trovandovi  in  uno  stato  di  difficoltà,  perché  non  avendo  i  numeri  della 
Maggioranza e avendo subìto pure il peso della sconfitta tutto ciò vi induce a reagire in 
questo modo.  

Sinceramente  a  me  dispiace  molto,  perché  conoscendo  la  valenza  dei  tanti  Consiglieri 
presenti  all’Opposizione  e  dei  tanti  vedo te,  Luca,  hai  svolto  ruoli  importanti,  adesso ti 
appresti  a  svolgerne  un  altro  altrettanto  importante,  cioè  persone  anche  di  spessore, 
qualificate, professionalmente valide, arrivare a questi livelli, così... è alquanto, come dire, 
opinabili, se così la posso mettere, proprio per non dire altro...  

(Intervento fuori microfono: “Rosichiamo  vuoi dire...?)

No, non dico “rosicate”, è peggio quello che immagino di dire, non è tanto il rosicare, è 
quanto veramente è il  bruciore,  altro che rosicare,  che è diventato insopportabile  e tutto 
questo bruciore è diventato talmente insopportabile che lo state riversando da quest’altro 



lato, non solo da quest’altro lato, ma verso il Sindaco e verso la Città, ridete, ridete, verso la 
Città, che pure ha votato...  

(Intervento fuori microfono)

 E come no, ridete, ridete pure, tanto... e va bene, quello è d’obbligo, diciamo, vi allineate...  

(Intervento fuori microfono)

Al nostro essere contenti, ci fa piacere, però la vostra contentezza non è una contentezza 
vera, perché poi da un lato immaginate di ridere e dall’altro sentite il bruciore, ora questo 
bruciore fino a un certo punto, voglio dire, lo potevamo capire per un certo periodo, ma 
adesso è diventato latente, per cui vi consiglierei, ecco, se mi è consentito e se è possibile, di 
assumere comportamenti diversi. 

Vado a concludere, Presidente, solo per dire che sono dell’avviso che da questo lato non vi 
è... vedi anche questo comportamento non è...  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Silenzio!  

CONSIGLIERE GERARDO MELILLO  

Di rispetto nei confronti di chi parla, non per me, ci mancherebbe, questo comportamento 
sicuramente non depone bene, Consigliere Cipriano...  sì, sto arrivando alla conclusione, se 
mi... 

(Intervento del Consigliere Cipriano fuori microfono)

 Ci mancherebbe, ci mancherebbe, solo per dire che...  

(Intervento del Consigliere Cipriano fuori microfono)

Sarebbe opportuno che capiste una buona volta che da questo lato non c’è una delinquenza 
organizzata, c’è solo la volontà di voler rimettere un po’di cose insieme, di fare le cose per 
bene, con senso di responsabilità, immaginando di poter cambiare qualcosa e di dare alla 
Città il giusto servizio e di dare alla Città la giusta visione politica, poi per l’amor del cielo 
possiamo anche fallire su alcune cose, ma da parte nostra vi è tutta la buona volontà per fare 
bene, compresa quella di rilanciare l’azienda ACS che ha bisogno di essere rilanciata...  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Concludiamo, Consigliere Melillo.  

 

CONSIGLIERE GERARDO MELILLO  

Ha bisogno di essere riportata in una condizione di maggiore splendore, quanto meno per 
recuperare un po’ di economia. Grazie. 



PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Grazie.  

(Intervento del Consigliere Costantino Preziosi fuori microfono)

Prego.  

 

CONSIGLIERE COSTANTINO PREZIOSI  

Siccome bene o male in quest’Aula, lo dico all’amico Melillo, che è navigato forse anche 
più di me, ci sta chi ti sta parlando rappresenta il 10,50% della popolazione, la Spiezia il 7%, 
il 34% lui, l’8% lui, rappresentiamo più del 50%...

(Intervento del Consigliere Melillo fuori microfono)

     No no, senti, se aspetti e capisci...  

(Intervento del Consigliere Melillo fuori microfono)

     Allora posso spiegare una cosa così riesci anche a capire quello che voglio dire? Il fatto 
che tu dici che noi...  

(Intervento del Consigliere Melillo fuori microfono)

     Presidente, posso... ?

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Consigliere Melillo, facciamo concludere e poi tanto la parola passerebbe di là... per favore, 
Consigliere Preziosi.  

CONSIGLIERE COSTANTINO PREZIOSI  

     Chiedo scusa, Presidente...  

(Intervento del Consigliere Melillo del fuori microfono)

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

     Consigliere Preziosi, completi l’intervento.  

 CONSIGLIERE COSTANTINO PREZIOSI  

     E se mi fa completare...  

 PRESIDENTE UGO MAGGIO  

     Consigliere Melillo, per favore, per favore basta, evitiamo polemiche. 

(Intervento del Consigliere Melillo fuori microfono)

    Evitiamo polemiche!



CONSIGLIERE COSTANTINO PREZIOSI  

Te lo dico affettuosamente,  come lo dissi la volta scorsa all’amico Spiniello,  dico bene? 
Quando parli di Opposizione e dici che qualcuno vi considera delinquente o fai i nomi o io 
non te lo consento.

(Intervento fuori microfono)

No, scusa, no, ti prego, o fai i nomi o non te lo consento, perché qua Cipriano ha parlato di  
atteggiamenti contro Legge detti da un terzo, non dall’Opposizione e questa è la seconda 
volta che succede e fate di tutta l’erba un fascio, alla terza volta... dopo che vi ho fatto la 
volta scorsa con l’amico Spiniello e adesso con te, alla terza volta iniziamo poi a incazzarci, 
ma  non  nel  senso  di  arrabbiarci,  iniziamo  a  parlare  in  modo  politichese  rispetto  a 
determinate cose e è cosa che noi non vogliamo fare, però per quello che mi riguarda io non 
ti consento assolutamente di dire che l’Opposizione vi considera delinquenti.  

Tu  l’hai  detto,  dì  i  nomi  di  chi  ti  considera  un  delinquente  perché  io  non  ti  ho  mai 
considerato né a te, né ai signori che stanno dall’altra parte dei delinquenti.  

 

(Intervento fuori microfono)

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Va bene, grazie, andiamo avanti. La parola al Consigliere Cosmo.  

 

CONSIGLIERE ANTONIO COSMO  

Per il Gruppo Ora siamo contrari alla Mozione di Nicola Giordano.  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Grazie. La parola al Consigliere De Simone. 

 

CONSIGLIERE ELIA VIRGINIO DE SIMONE 

Siamo contrari alla Mozione di Nicola Giordano.  

(Intervento fuori microfono: “Senza alzarti nemmeno...”)

Mi alzo e ribadisco che siamo contrari alla Mozione di Nicola Giordano. 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Grazie. La parola al Consigliere Urciuoli.  

 



CONSIGLIERE LUIGI URCIUOLI

Buonasera  a  tutti.  Vi  chiedo  scusa,  ma  io  ho  l’impressione  che  questa  sera  sono  stato 
chiamato a votare l’aria fritta...

(Intervento fuori microfono: “A votare...?”)

Aria fritta, mi dovete scusare, perché io vorrei capire una cosa, la Mozione del Consigliere 
Giordano è stata presentata ieri, è questa qui che Lei ha presentato ieri, è vero? Quest’altra è 
stata  presentata  pochi  minuti  fa,  allora  voglio  invitare  il  Presidente  ed  in  particolare  il 
Segretario,  noi  impegniamo  dei  voti  su  queste  Mozioni,  ma  gli  assenti...  all’Ordine  del 
Giorno queste Mozioni non c’erano, quindi come si fa a discutere di queste cose?  

Allora ritorniamo al  ragionamento di qualche settimana fa,  perché quando si  chiede una 
mozione ai sensi dell’Articolo 68 significa che il Consiglio ne prende atto e la deve discutere 
prossimamente e mettere all’Ordine del Giorno con queste Mozioni, altrimenti io mi trovo a 
votare questa sera contro l’esternalizzazione, a favore e in base a quale criterio do l’indirizzo 
come Consigliere comunale?  

Gli altri non ci sono, ma a prescindere da questo, questa è una premessa, e mi auguro che 
queste cose non succedano mai più, perché anche quando l’ottimo e da me molto stimato 
Consigliere  Santoro  propose  l’ACS,  acronimo simile  all’Alto  Calore  Servizi,  fu  fatta  la 
richiesta di convocazione di un Consiglio apposito, venne qui all’Ordine del Giorno, invece 
discutemmo nel merito, lo stesso pure lo stiamo facendo questa sera.  

Ciò premesso vi chiedo scusa, io le ho lette attentamente e la voglio leggere e se sbaglio 
correggetemi.  Oggetto:  “Mozione,  Articolo 68,  Rapporti  Comune etc.  etc..  I   sottoscritti 
Consiglieri comunali, vista la relazione presentata dal Dottor Greco, considerato il dibattito 
consiliare chiedono di impegnare il Sindaco di riaffermare la natura pubblica della società 
ACS”, ma la natura della società ACS è pubblica perché c’è stato un deliberato di Consiglio 
comunale, è in capo al Consiglio comunale la natura pubblica o privata di una società, che 
peraltro è pure regolamentata, il Sindaco non la può privatizzare l’ACS, non può...

(Intervento del Consigliere Costantino Preziosi fuori microfono)

Lo può fare Lei, signor Sindaco? Si può sostituire al Consiglio? Può stabilire Lei che l’ACS 
non è più pubblica, ma è privata, fatemi capire qualcosa, perché io voglio imparare.  

(Intervento del Consigliere Costantino Preziosi fuori microfono)

Chiedo scusa, chiedono al Sindaco. 

(Intervento fuori microfono)

Abbiate pazienza, per piacere, io qua sto per imparare, eh, mi raccomando, Segretario. 

 

 (Intervento  del  Consigliere  Costantino  Preziosi  fuori  microfono:  “Il  Sindaco  e  
l’Amministrazione”)  

Va bene,  il Sindaco, considerato il Sindaco, forse a me è venuta sbagliata, chiedo scusa, vi 
prego, potete... allora voglio fare una proposta, la farò a voi e la farò anche agli amici che 
stanno qua alle spalle...  



(Intervento fuori microfono)

No, io non devo decidere niente, non ho nulla da decidere.  

(Intervento fuori microfono)

Per cortesia, mi faccia parlare, giusto per chiarirle queste cose perché... “a garantire i livelli 
occupazionali della Società ACS”, garantire il livello occupazionale mi sembra un’ovvietà, 
anzi migliorarla, incrementarla e questo anche in funzione degli obiettivi che ci si propone, 
però io  cortesemente,  cortesemente,  vi  chiedo scusa,  un attimo di  pazienza,  queste  cose 
vanno discusse anche con una preparazione adeguata, conoscendo lo Statuto, conoscendo il 
Regolamento, conoscendo gli indirizzi che sono stati dati all’ACS quando è stata costituita, 
noi arriviamo qua, dobbiamo discutere di queste cose senza avere il minimo di cognizione.  

Vi chiedo scusa, ma io voglio capire, io voglio dare il mio contributo alla Città, a perdere 
due ore per fare nulla. 

Vado avanti. “A rifiutare ogni ipotesi di esternalizzazione del servizio e gestione sosta delle 
aree comunali”, allora io voglio capire questo indirizzo sta in un Regolamento? Sta nello 
Statuto?  Sta  negli  obiettivi  che  una Delibera  di  Consiglio  ha dato,  che  una  Delibera  di 
Giunta ha dato? Allora, chiedo scusa, che cosa stabilisco io qui? Cosa? Il mio voto a cosa 
serve?  

(Intervento fuori microfono: “A nulla”)

A  nulla,  bravo,  abbiamo  perso  tempo  e  consumato  corrente.  “A  nominare  il  nuovo 
Amministratore rispettando i criteri già stabiliti nel precedente bando pubblico di selezione”, 
chiedo scusa, signor Sindaco, una domandina: “Lei ha nominato motu proprio, ma lo ha 
fatto in virtù di uno Statuto, in virtù di una Legge, di che cosa l’ha fatto?” L’ha fatto perché 
ne aveva le competenze per poterlo fare.  

Io al posto suo avrei fatto in questo modo, forse la stessa cosa, cioè io debbo raggiungere 
degli obiettivi, nomino una persona di fiducia, che mi deve garantire quegli obiettivi, che io 
negli Indirizzi Generali di Governo ho dettato, tra cui la salvaguardia dei posti di lavoro e gli 
obiettivi  per  la  Città  per  la  migliorarla,  nell’interesse  della  Città,  qualora  io  non  trovo 
intorno  a  me  la  persona  giusta,  la  persona  di  fiducia  la  seleziono  attraverso  un  bando 
pubblico, è ovvio, ma questo è in capo alle sue competenze, io non mi permetto, l’ho detto 
adesso, ma l’ho detto già qualche giorno fa e non la tiro indietro, Lei ci deve garantire gli 
obiettivi, chiaro?

Allora,  scusatemi,  io  vorrei  fare  un  invito  a  tutti  quanti  voi,  anche  a  nome  di  un 
Regolamento, di stabilire gli equilibri, Segretario, Presidente, Lei è responsabile di queste 
cose, perché l’Ordine del Giorno lo fa Lei, non voglio fare le polemiche di qualche mese fa, 
delle  Commissioni,  lasciamo stare,  è acqua passata,  ma facciamo una cosa più efficace, 
diamo magari un mandato alle Commissioni competenti di studiare il problema, di dare un 
contributo al Sindaco, di studiare lo Statuto, il Regolamento, vediamo dove possiamo dare 
gli indirizzi giusti e portiamole tra un mese queste cose in Aula.

Sarebbe la cosa migliore, ritiratela, facciamo un discorso diverso, più concreto ed anche nel 
rispetto delle persone che non ci sono, io mi rifiuto di votare queste cose, non posso. Grazie. 

 



PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Grazie, Consigliere..  

(Intervento fuori microfono: “E quindi come vota...?”)

Ha detto che non la vota affatto, lui ha chiesto che vengano ritirate le Mozioni per essere 
messe  al  vaglio  delle  Commissioni  e  ricalendarizzate,  adesso  se  vogliamo accogliere  la 
richiesta del Consigliere...  

(Intervento fuori microfono: “Votiamo”)

Votiamo,  per questo dico la votiamo,  io sto dicendo:  “La votiamo” giustamente.  Quindi 
mettiamo ai voti la proposta del Consigliere Urciuoli innanzitutto.

(Intervento fuori microfono)

Ma lui ha fatto una richiesta di ritirarla però, se la votiamo poi non è che ne ritiriamo una sì 
e una no.  

(Intervento fuori microfono)

Non la  ritiriamo e la  votiamo,  è  naturale.  Allora procediamo alla  votazione  per  appello 
nominale,  per la Mozione del Consigliere Nicola Giordano e altri, innanzi letta. 

Si procede alla votazione per appello nominale

 

Con Voti  F  AVOREVOLI    n.  7  (conss. Iacovacci Ettore; Picariello Ferdinando; Giordano  
Nicola;  Cipriano  Luca;  Giordano  Marietta;  Santoro  Amalio  e  Iandolo  Francesco)  - 
C  ONTRARI     n. 14 ( Sindaco Festa; Ugo Maggio; Gennaro Cesa; Luigi Preziosi; Giovanna  
Vecchione; Mario Spiniello; Elia V. De Simone; Jessica Tomasetta; Antonio Cosmo; Teresa  
Cucciniello;  Gerardo  Melillo;  Francesca  Medugno;  Diego  Guerriero  e  Alessandra  A.  
Iannuzzi;) su n. 21 presenti e votanti;  

La Mozione del Consigliere Giordano Nicola viene R  ESPINTA  .  

 

CONSIGLIERE COSTANTINO PREZIOSI 

Presidente, chiedo scusa, io prima avevo espresso il voto favorevole rispetto alla Mozione 
Giordano, io ritengo che se votiamo la Mozione Giordano o la Mozione Melillo...  

 

(Intervento del Consigliere Melillo fuori microfono)



Effettivamente noi commettiamo un grosso illecito, perché noi stiamo attualmente votando 
un Ordine del Giorno che non era stato calendarizzato, di conseguenza i Consiglieri assenti 
possono reclamare o impugnare l’atto che noi stiamo votando, per cui per quello che mi 
riguarda io ritiro il mio voto, non ho espresso il voto alla dichiarazione di voto, ritengo che 
sia illegittima sia la presentazione della Mozione Giordano, sia illegittima la presentazione 
della Mozione Melillo, anzi secondo me quella Giordano almeno la volta scorsa si è letta,  
ma non mi pare che c’era il plenum, quella di Melillo è stata presentata stasera, peraltro in 
seconda convocazione, non tutti i Consiglieri la sapevano e, secondo me, non poteva posta ai 
voti. Grazie.  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Va bene, grazie. Mettiamo agli atti quanto detto dal Consigliere Preziosi.  

 

CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

Presidente, sull’ordine dei lavori, le volevo dire in merito alle dichiarazioni di voto, come 
prevede l’Articolo 52, “dichiarata aperta la votazione un rappresentante di ciascun Gruppo  
costituito e coloro che intendono votare in difformità al Gruppo di appartenenza possono  
fare dichiarazioni”, il Presidente concede la parola prima ai Consiglieri che intervengono a 
titolo personale, nel caso del Gruppo Movimento 5 Stelle, visto che i Consiglieri votano in 
difformità, quindi Lei dovrebbe prima chiedere la dichiarazione di voto, cioè innanzitutto 
bisognerebbe  prima  conoscere  la  dichiarazione  di  voto,  diciamo,  del  Gruppo  e  poi  in 
difformità dell’altro componente.  

Lei invece, diciamo, puntualmente concede la parola al Consigliere Picariello...  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

In base alla disposizione che abbiamo...  

 

CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

 No, ma il Gruppo è unico però.  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

 C’è una difformità.  

CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

O lo dichiariamo, lo diciamo questa sera in Aula, 20 dicembre, che il Consigliere Urciuoli è 
passato  in  Maggioranza  ed  allora  giustamente  il  Consigliere  Picariello  fa  la  sua 
dichiarazione  di  voto  nell’ambito  della  consistenza  dei  Gruppi  di  Minoranza  oppure  le 
chiedo la cortesia dal prossimo voto di fare la dichiarazione di voti in base all’Articolo 52.  



PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Ma questa è una situazione che è stata posta da tempo e non è stata...  

CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO 

     E lo so. 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

     Nessuno dell’Opposizione ha mai posto la questione.  

 CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

     E glielo sto dicendo adesso perché...  

 PRESIDENTE UGO MAGGIO  

     Oggi evidentemente fa comodo.  

CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

     Perché ormai è diventata una prassi questa cosa.  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

     Cioè è una questione di comodo.  

CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

     No, non è di comodo, è diventata prassi.  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Innanzitutto il Capogruppo del Gruppo dei 5 Stelle mi pare che sia il Consigliere Urciuoli.

CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO 

     Esatto, quindi Lei...  

 PRESIDENTE UGO MAGGIO  

     Quindi a questo punto dovrebbe motivare il Consigliere Picariello.  

CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

     Cioè se non siedono nemmeno vicino, non sanno chi vota in opposizione a chi.  

 PRESIDENTE UGO MAGGIO  

     Quindi è un problema che debbono porsi loro.  

CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

     Eh, lo so, però è oggettivamente...  

(Intervento del Consigliere Nicola Giordano fuori microfono)

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

     Il Capogruppo dei 5 Stelle aveva chiesto proprio il ritiro delle pratiche, cosa che poi...  



CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO 

     Sì, in questo caso... 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

     Ha successivamente adottato il Consigliere Preziosi.  

 CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

     Paradossalmente ha parlato prima Picariello, che è il componente...  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Allora faremo parlare prima il Consigliere Urciuoli la prossima volta. Per quanto riguarda la 
Mozione... per un chiarimento il Consigliere Urciuoli vuole intervenire, prego. 

CONSIGLIERE LUIGI URCIUOLI

 Secondo me, questo è un problema assai, assai relativo, lo vogliamo chiarire una volta per 
sempre, innanzitutto Picariello ha sottoscritto il documento, quindi... Lei l’ha sottoscritto, 
Consigliere Picariello, il documento di Giordano? 

(Intervento del Consigliere Picariello fuori microfono: “No”)

Ah, Lei non l’ha sottoscritto? Ah, io pensavo che Lei l’avesse sottoscritto e quindi fosse 
anche un presentatore, quindi fa la differenza. Ma io con tutta onestà non posso sapere cosa 
possa fare l’ottimo Picariello, anche perché sta distante e si distingue...  

(Intervento del Consigliere Picariello fuori microfono)

Ma non è un problema.  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

 Non l’ha sottoscritta perché aveva una funzione diversa.  

CONSIGLIERE LUIGI URCIUOLI 

Lui correttamente c’ha dato la parola e dice quello che vuole, non è un problema mio, ve lo 
dovevate porre qualche mese fa e Lei non se l’è posto, mi dispiace. 

CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

Ho  notato  che  ormai  questa  pratica  è  diventata  prassi,  però  visto  che  il  Gruppo 
assolutamente è il vostro e io non entro in queste dinamiche, ma mi attengo a quello che dice 
il Regolamento, mi sembra paradossale che un componente del Gruppo parli in difformità al 



Gruppo quando ancora non sa, visto che sedete anche in due posti diversi, il Gruppo che 
cosa voterà, allora se ci atteniamo al Regolamento innanzitutto, diciamo, qua parla chiaro, 
Articolo 52, però io credo che sia arrivato il momento per quest’Aula di.. perché questo poi 
rappresenta un problema anche nella composizione delle Commissioni, rinnovo, perché se 
questa cosa, diciamo, dalla prassi si è trasformata in sostanza e quindi il Consigliere Urciuoli 
è passato in Maggioranza...  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

     Ma questo si è trasformato in prassi grazie pure a voi, perché più volte ne abbiamo 
discusso in Capigruppo.  

CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

     Presidente, non le faccio io le dichiarazioni di voto.  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

     E non si è mai arrivati a definire, mi pare che i miei interventi li abbia fatti in precedenza. 

CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

     Eh, lo so, però non gliela ho data io la parola sulle dichiarazioni di voto.  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

     A tutti praticamente.  

 CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

     E allora le chiedo...  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

     Poi che si ponga la questione proprio in questo momento potrei anche non comprenderla. 

CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

     Comunque le chiedo di attenersi all’Articolo 52 e quindi di...  

 PRESIDENTE UGO MAGGIO  

     Ma questo se lo doveva chiedere qualche mese fa già, perché se lo chiede dopo...  

 CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

     Le chiedo scusa se me accorgo...  

 PRESIDENTE UGO MAGGIO  

     Dopo vari mesi? Domanda.  

CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

     Le chiedo scusa se me accorgo...  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

     Perché proprio oggi? Domanda.  



CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

     Non c’è nessuna risposta...  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

     Eh, no, ci deve essere una motivazione, perché... per ogni cosa c’è una motivazione.  

(Intervento fuori microfono: “È un errore suo”)

È un errore suo, lo doveva vedere prima, questo non è il momento per discutere di un errore. 

 

CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

Ma come no? 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Si pone come questione così come è stata posta da me in altri tempi e siccome nessuno si è...

CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

Ma lo possiamo rilevare, adesso che abbiamo fatto emergere? 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

 Siccome nessuno si è mai interessato più di tanto...  

 (Voci sovrapposte)

CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

Da fare le Commissioni 2 mesi dopo...  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Facciamo intervenire il Consigliere Picariello, che vuole dire la sua, voi avete sollevate la 
problematica, oggi vi fa pertinenza, poi vedremo successivamente. 

(Intervento fuori microfono)

Questo non è all’Ordine del Giorno oggi, la porremo come Ordine del Giorno, chiedete 
l’Ordine del Giorno... 

(Intervento fuori microfono)

No, il Regolamento c’è da sempre, non da oggi, il Regolamento c’è da sempre, non da oggi, 
però il Regolamento deve essere supportato da una condizione chiara, che nessuno ha mai 
richiesto, se non io, quando l’ho richiesta io nessuno se ne è mai interessato. 

(Intervento fuori microfono)



Eh, il Regolamento lo posso... ma quando voi avete deciso cosa definire. Andiamo avanti, 
Consigliere Picariello. 

CONSIGLIELE FERDINANDO PICARIELLO 

Grazie, Presidente, che mi dà l’opportunità di chiarire...  

 

CONSIGLIERE COSTANTINO PREZIOSI  

Chiedo  scusa,  io  avevo  fatto  una  eccezione,  vorrei  il  parere  del  Segretario  sulla  mia 
eccezione. 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

L’eccezione fa la regola.  

 (Intervento del Consigliere Costantino Preziosi fuori microfono)

CONSIGLIELE FERDINANDO PICARIELLO 

Presidente, mi date la possibilità di terminare e poi.. volevo dirle che, a mio parere, Lei sta 
procedendo correttamente in quanto l’Articolo 52 parla di due fasi distinte: la dichiarazione 
di voto e poi c’è la votazione, allora io le ho chiesto immediatamente la parola, lei mi dà atto 
che ho chiesto immediatamente la parola, ci siamo guardati, il Presidente concede la parola 
prima ai Consiglieri che intervengono a titolo personale, quello che è all’interno del Gruppo, 
la  discussione  nostra  all’interno  del  Gruppo,  sono  cose  che  attengono  al  Gruppo,  non 
attengono a chi appartiene ad altri Gruppi, quindi è chiaro che quando chiedo la parola la 
chiedo perché a titolo personale intendo dare un voto difforme rispetto al Capogruppo, è 
ovvio.  

Ciò non toglie che comunque apparteniamo... 

(Intervento fuori microfono)

Ciò non toglie che io posso saperlo perché ci parliamo precedentemente, non è... allora se il 
discorso  è  relativo  a  quello  che  c’è  all’interno  del  Gruppo  a  voi  probabilmente  poco 
interessa, se io chiedo di intervenire intervengo a titolo personale perché probabilmente sarà 
in difformità.  

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Benissimo, chiarita la situazione, la parola al Segretario.  

(Intervento fuori microfono)

Lui  ha chiesto  la  parola  giustamente  così  come...  non gliela  ho concessa subito perché 
eravamo in dichiarazioni di voto, gliela ho concessa nel momento in cui...

(Intervento fuori microfono)

Perché lui la richiede sempre prima.  



 

SEGRETARIO GENERALE – DOTT. VINCENZO LISSA 

Con riferimento alla richiesta di parere che ha fatto il Consigliere Preziosi per la verità io mi 
sono già espresso in sede di Capigruppo, a ogni buon conto faccio osservare che la richiesta 
di  parere  al  momento  è  intempestiva  perché  avviene  dopo  che  sostanzialmente  è  già 
avvenuta una votazione sulla Mozione presentata dal Consigliere Giordano e altri.  

 

CONSIGLIERE COSTANTINO PREZIOSI  

Sì, ma, indipendentemente da tutto, se Lei ritiene che è illegittima la procedura anche la 
dichiarazione... cioè i voti espressi a favore del Consigliere Giordano non valgono, cioè il 
problema che dicevo, e mi rivolgo pure ai funzionari dell’Ufficio di Presidenza, la Mozione 
presentata ai sensi dell’Articolo 68 all’Ordine del Giorno va depositato al Presidente e ai 
Capigruppo,  dopodiché  nei  30  giorni  il  Presidente  fissa  il  Consiglio  comunale,  si 
calendarizza e si discute, se io oggi presento una Mozione e la discuto e la voto i Consiglieri  
assenti sono stati privati del loro diritto di partecipare sia alla votazione che alla discussione. 

E quindi sarebbe una votazione illegittima. 

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Però è stata fatta una Conferenza dei Capigruppo di 2 ore di là...  

 

CONSIGLIERE COSTANTINO PREZIOSI  

Non significa assolutamente niente.  

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Dove si è deciso che il Consigliere che è assente è assente, non ha partecipato al Consiglio 
comunale.  

CONSIGLIERE COSTANTINO PREZIOSI  

Va bene, Presidente...  

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

C’è stata una richiesta forte dei Consiglieri di fare la Capigruppo. 

CONSIGLIERE COSTANTINO PREZIOSI  

Presidente, preferisco che la mia dichiarazione resta agli atti.  



PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Vabbè, questo sicuramente.  

CONSIGLIERE COSTANTINO PREZIOSI  

Tanto è vero che io mi sono allontanato dall’Aula all’atto della votazione e ho ritirato il mio 
voto rispetto alla Mozione...  

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Ma questo è un dato certo.  

CONSIGLIERE COSTANTINO PREZIOSI  

Perfetto.  

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Andiamo avanti, l’altra Mozione chi la presenta?  

(Intervento del Consigliere Melillo fuori microfono)

 Certo, la deve leggere.  

CONSIGLIERE GERARDO MELILLO  

Preciso  che  quest’Ordine  del  Giorno,  questa  Mozione  è  stata  fatta  dai  Gruppi  di 
Maggioranza, non è che è la mia.  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Abbiamo votato e non è stata approvata... quindi è stata respinta la Mozione.  

(Intervento del Consigliere Nicola Giordano fuori microfono)

Nella votazione precedente, diciamo bene, sono 14 contrari e 7 favorevoli, quindi è stata 
respinta la Mozione Giordano e altri. 

Andiamo avanti con l’altra Mozione del Consigliere Melillo.  

 



CONSIGLIERE GERARDO MELILLO  

Questa  Mozione è  dei  Gruppi  di  Maggioranza,  non del  Consigliere  Melillo,  è  di  tutti  i 
Gruppi di Maggioranza, a me è stato affidato il compito di leggerla e ve la leggo: 

“I sottoscritti Consiglieri Comunali

Impegnano il Sindaco e l’Amministrazione a :

- riaffermare la natura esclusivamente pubblica della società ACS; 
- garantire i livelli occupazionali della società ACS; 
- sottoscrivere un nuovo contratto di Servizi della Società ACS definendone funzioni e  

mansioni che tengano conto della precedente gestione diseconomica e delle esigenze  
operative della macchina comunale e della volontà organizzativa dei servizi; 

-  nominare il successore dell’attuale Amministratore rispettando i criteri già stabiliti  
dal Consiglio Comunale”.  

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Un intervento a favore e uno contrario, un intervento a favore? Guerriero? No. Un intervento 
contrario, chi è che vuole intervenire dell’Opposizione? Santoro o Giordano? Santoro.  

 

CONSIGLIERE AMALIO SANTORO  

Solo per dire in premessa, grande rispetto al Consigliere Melillo che, almeno per quanto mi 
riguarda, io non ho motivi di rancore né... non rispetto quello che è il mandato elettorale, la 
volontà  della  Comunità  Avellinese  che  si  è  pronunciata  al  secondo  turno  alle  scorse 
Amministrative, non torno sul dibattito che abbiamo già consumato sull’ACS, ma in molti 
passaggi anche in queste settimane, come dire, la Minoranza ha cercato talvolta anche di 
farsi  carico,  lo  ripeto,  anche  delle  ragioni  della  Maggioranza,  anche  in  questa  vicenda 
dell’ACS,  perché  noi  non  ci  siamo  impiccati  su  ciò  che  ci  è  stato  raccontato  dall’ex 
Amministratore, non lo abbiamo fatto anche nelle Sedute di Commissione ben guidate dal 
Presidente Giordano, in cui con grande serenità si è discusso anche con i componenti della 
Maggioranza.  

Abbiamo provato proprio facendo memoria di ciò che è avvenuto di offrire una prospettiva e 
non  a  caso  anche  nella  Mozione  che  avevamo  presentato,  diciamo,  ci  siamo  “limitati” 
soltanto a guardare avanti, siete un po’ voi che ci volete un po’ trascinare ancora in ciò che è 
avvenuto e non mi pare che convenga alla Maggioranza insomma riaprire queste ferite.  

(Intervento del Consigliere Nicola Giordano fuori microfono)

No, vabbè, insomma... 

(Intervento del Consigliere Nicola Giordano fuori microfono)

 



PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Un po’ di silenzio!

CONSIGLIERE AMALIO SANTORO  

Da questo punto di vista nell’esprimere un parere negativo sfavorevole alla Mozione della 
Maggioranza è perché ritengo che sprechiamo un’occasione per insieme continuare a far 
vivere questa società, che ripeto ha possibilità di futuro, tutto qua.  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Grazie. Passiamo alle dichiarazioni di voto. Preziosi? Non c’è, assente. Iandolo?  

CONSIGLIERE FRANCESCO IANDOLO  

Brevemente, vorrei che fosse chiaro che una Delibera, diciamo, può anche ricalcare alcune 
cose che sono ovvie, l’abbiamo detto prima, il Contratto di Servizio della società ACS, che è 
scaduto, sicuramente va rivisto, lo dicono le norme, lo dice la Legge, va bene insomma che 
l’avete  sottolineato,  l’avremmo  potuto  sottolineare  anche  in  quella  che  avevamo 
inizialmente preparato noi e sulla quale, al di là di cancellare alcune cose, non avete voluto 
renderci partecipi di quella che invece era la vostra prospettiva.  

Ma la cosa che più mi preoccupa, e lo dico con fermezza, è che molto spesso agli annunci e 
alle  parole  non seguono i  fatti,  soprattutto  se gli  annunci  e  le  parole  vengono dette  sui 
giornali  o  attraverso  le  televisioni  non vengono dette  in  quest’Aula,  la  Mozione che  vi 
apprestate a votare e quindi ad approvare, perché come ci ricordate quotidianamente avete la 
Maggioranza e di questo insomma mi sembra che non abbiamo mai messo in dubbio del 
fatto che siate numericamente di più rispetto a noi, tra l’altro che veniamo, ciascuno di noi, 
da sensibilità e da esperienze diverse e che quindi anche noi facciamo, diciamo, un’opera di 
mediazione in quelle che, secondo noi, sono le cose... proprio perché ci teniamo a portare un 
po’  anche quello  che  sentiamo nella  Città,  quello  che  tocchiamo,  quello  che  viviamo e 
tantissimi dipendenti dell’ACS 2 giorni fa ci hanno rappresentato il loro senso di disagio, il 
loro senso di precarietà, quella dignità calpestata non solo ai dipendenti molto spesso, ma 
anche a chi ha ricoperto, diciamo, figure apicali.  

Allora noi siamo convinti  di  una cosa,  che l’Avellino Città  Servizi  non debba avere un 
futuro a parole, lo debba avere nei fatti e per averlo nei fatti andavano chiariti questa sera 
alcuni  principi  inderogabili  e  quest’Aula  avrebbe  dovuto  fare  questo,  non  rimandare  al 
Contratto  di  Servizi,  che  sicuramente  tutti  vorremmo  leggere,  che  sicuramente  tutti 
vorremmo provare a dare... ma ricordate una cosa, fino a che i dipendenti di ACS sono stati 
assunti per svolgere la mansione di ausiliari del traffico è quella la mansione che possono 
svolgere.  

Gli possono dire che dovevano fare altro, che dovranno fare altro, se si può implementare 
che si implementi, ma ACS fa quello per cui è chiamata a fare e allora capite bene come il 
discorso dell’esternalizzazione ci preoccupa, perché potremmo dire a ACS di fare altro e 
non  fare  più  i  parcheggi?  Questo  lo  dobbiamo  leggere  dalla  vostra  proposta?  Quindi 
confermo il voto contrario.  



PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Grazie. Consigliera Giordano.  

 

CONSIGLIERA MARIETTA GIORDANO  

La dichiarazione di voto la faccio io a nome del Gruppo Mai Più, la nostra posizione politica 
è già stata espressa nel momento in cui abbiamo sottoscritto l’altra Mozione, probabilmente 
sulla vicenda ACS metterà la parola fine la Magistratura, così come ci siamo detti, e quindi 
esprimiamo il nostro voto contrario alla Mozione della Maggioranza. Grazie.  

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Grazie. Il Consigliere Picariello chiede la parola. 

CONSIGLIERE FERDINANDO PICARIELLO 

Grazie, Presidente. Io chiedo formalmente un parere al Segretario Generale, perché a questo 
punto mi trovo in difficoltà, siccome vengo a conoscenza che la Mozione presentata dalla 
Maggioranza ha un contenuto analogo o comunque strettamente connesso e ai sensi del sesto 
comma  dell’Articolo  68,  cito  letteralmente:  “Più  Mozioni  relative  a  fatti  e  a  argomenti 
identici  o  strettamente  connessi  sono oggetto  di  una  sola  discussione”  allora  credo  che 
formalmente  proceduralmente  stiamo sbagliando  qualcosa,  quindi  mi  vedo o  costretto  a 
astenermi da questa votazione, perché sono venuto a conoscenza in questo momento che la 
Mozione del Consigliere Melillo è analoga a quella che abbiamo presentato.

Quindi abbiamo fatto proceduralmente un errore, chiedo formalmente al Segretario Generale 
di chiarirmi questo aspetto.  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Grazie. Il Consigliere Urciuoli a questo punto. 

CONSIGLIERE LUIGI URCIUOLI  

Grazie,  Presidente.  Ribadisco il  mio invito a ritirare la Mozione, perché è previsto dallo 
Statuto,  perché  effettivamente  non  ha  senso  votarla,  anche  perché  si  va  proprio  in 
contraddizione. 

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Grazie. Iacovacci? È troppo impegnato, va bene, andiamo avanti.  

 (Intervento fuori microfono)



CONSIGLIERE ETTORE IACOVACCI 

Segretario, solo una cosa, io vorrei capire, tu dovresti essere di garanzia per tutti, quando un 
Consigliere ti chiede un parere e fai andare avanti il Presidente lo fai anche sbagliare, quindi 
quanto meno devi dire al Presidente: “Fermati 5 minuti perché debbo capire che cosa debbo 
dire”, non che lo fai andare avanti.  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Sì, ora fallo parlare, anche perché la richiesta è sempre la stessa.  

CONSIGLIERE ETTORE IACOVACCI  

No, tu stavi andando avanti, mi chiedi che votazione devo fare, è anche a garanzia tua, poi se 
volete continuare a fare cavolate. 

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Va bene, prego, Segretario.  

 

SEGRETARIO GENERALE – DOTT. VINCENZO LISSA  

Per dare una espressione del parere al Consigliere, che ricordo nella Seduta scorsa ha svolto 
le  funzioni  di  Presidente  di  turno,  ovviamente  va  rilevato  che...  parto  un  po’  dalla 
Conferenza dei Capigruppo. Nella Conferenza dei Capigruppo si è tentato, da parte delle 
diverse forze di Maggioranza e di quelle che ad essa si oppongono, di trovare un documento 
condiviso, quindi è evidente che se stiamo qua in Aula dopo 4 – 5 ore di discussione sul  
punto, tenute 2 giorni fa e se si è fatta una interruzione per consentire alla Conferenza dei 
Capigruppo  per  discutere  un  testo  condiviso; siete  tornati  in  Aula,  avete  fatto  delle 
dichiarazioni differenti è di tutta evidenza, sul piano logico ed ontologico, che Lei non sta 
praticamente  parlando,  non  sta  citando,  ai  sensi  della  norma  dell’Articolo  68  del 
Regolamento,  non  si  tratta  di  atti,  diciamo,  uguali,  alcune  cose  magari  possono  anche 
coincidere, ma sono le premesse dell’atto che naturalmente rendono diverse e diversificate le 
due proposte, a mio parere, se ho bene inteso l’una e se ho bene inteso l’altra, perché la  
prima,  cioè  quella  presentata...  per  esemplificazione,  dal  Consigliere  Giordano  Nicola 
conteneva una premessa ben specifica, cioè quella di partire dalle mosse della relazione del 
già Amministratore unico dell’ACS, cioè il Dottor Greco, e che è la cosa sostanziale, perché, 
e  qui  mi  riallaccio  anche  al  fatto  per  cui  precedentemente  è  stato  detto  da  parte  del 
Consigliere Cipriano, se non ricordo male, che le carte sarebbero dovute essere veicolate alle 
competenti Procure, lo faccia, anche perché ovviamente noi abbiamo una visione su questa 
questione, come Comitato di Controllo Analogo, e nella veste di Presidente del Comitato di 
Controllo Analogo, una valutazione differente proprio sulle questioni poste dal... 

E quindi proprio non condividendo, anzi al momento le dico pure: “Ma questo non è come 
diceva  Democrito  che  dietro  le  parole  c’è  l’ombra  dell’azione”,  il  fatto  che  si  voglia 
ovviamente mandare le carte legittimamente da parte del suo punto di vista, che più volte ha 
consigliato il Dottor Greco di pensare da subito a difendersi e via dicendo e lo farà anche Lei 
mandando la  documentazione,  che sarà poi  collazionata  alle  competenti  Procure,  e tutto 



questo  ovviamente  rende  diversificate  le  posizioni  e  diversificata  anche  la  posizione  in 
termini proprio logici delle due proposte.  

E, aggiungo, è fondamentale la differenza perché una cosa è impegnare, se capisco bene, il 
Consiglio comunale sulla scorta, ovvero sul crinale di una relazione del Dottor Greco, altra 
cosa è la proposta che fa la Maggioranza, che evidentemente non condivide, se capisco bene, 
avendola estrapolata... un attimo soltanto, mi faccia finire, perché se mi chiede un parere lo 
vuole fare Lei a posto mio non... diciamo, c’è un controsenso anche logico, possiamo anche 
invertirci  i  posti,  se  mi  fa  finire,  perché la  vedo agitato,  vi  vedo troppo...  cioè  la  vedo 
sovraccarico di... se mi fa finire...  

(Intervento fuori microfono)

E chiarisco anche un aspetto, io per una questione anche di rispetto rispetto alle questioni 
che sono dette la volta scorsa dal Dottor Greco, ovviamente non sono proprio intervenuto e 
mi sono astenuto dal farlo per una questione anche di rispetto...  

(Intervento del Consigliere Costantino Preziosi fuori microfono)

No, nessuno me l’ha chiesto,  io non sono intervenuto,  anche perché chiaramente sono... 
quando si è parlato, faccio solo un inciso, di feroce inquisitoria posta in essere dal Servizio 
Partecipate  il  Dirigente  del  Servizio  Partecipate  sono  io  e  il  Dottor  Giliberti,  mi  sono 
ovviamente astenuto, questa è una questione anche... quanto al merito del discorso, ripeto, è 
nelle premesse che c’è la differenza, la differenza proprio di approccio sul piano poi di porre 
in  essere,  argomenti  che  magari  sul  piano  dispositivo  possono  anche  in  qualche  punto 
coincidere, ma sul piano della logica giuridica e della formazione di un atto le premesse sul 
piano motivazionale sono differenti e quindi se voi avete fatto buon governo della relazione 
di  Greco  a  differenza  della  Maggioranza,  che  mi  pare  di  capire  ha  fatto  una  diversa 
votazione, ed il Sindaco in particolare non ha approvato il Bilancio dell’ACS sulla base del 
parere del Comitato del Controllo Analogo mi pare evidente che vi sia una discrasia delle 
posizioni,  una divergenza delle  posizioni,  che ovviamente  non annette  nessuna rilevanza 
all’Articolo che Lei citava.  

Perché quando si redige un provvedimento amministrativo la motivazione, le premesse sono 
fondamentali  per il  dispositivo,  quindi  rileva sul piano della  Teoria Generale  del Diritto 
anche  una  differenza,  cioè  quella  dell’atto  che  appare  conforme  e  quindi  meramente 
confermativo  oppure  dell’atto  che  in  realtà  non  lo  è,  in  questo  caso  noi  abbiamo 
un’apparenza di una convergenza che non c’è, perché le premesse sono differenti, questo è il 
punto.  

CONSIGLIERE FERDINANDO PICARIELLO  

Se ha terminato, Segretario, apprezzo la sua capacità dialettica, apprezzo i suoi ragionamenti 
giuridici,  ma io le avevo chiesto un’altra cosa, perché l’Articolo 6 dice che più Mozioni 
strettamente connesse, in questo caso sono connesse, ma io non posso venire a conoscenza 
della connessione se prima non mi viene letta la Mozione presentata dalla controparte, allora 
anche lo stesso Melillo aveva detto:  “Io ho una Mozione analoga o comunque connessa 
all’altra”  e  aveva  chiesto  di  procedere  in  un’unica  discussione,  formalmente  noi  stiamo 
commettendo un errore, perché io lo posso scoprire solo nel momento in cui mi viene letta la 
Mozione.  

Le due Mozioni sono strettamente connesse e io le ho chiesto, dal momento che il comma 6 
dice che più Mozione strettamente connesse sono oggetto di una sola discussione, allora noi 



perché abbiamo fatto  due discussioni?  Perché ci  sono stati  interventi  su una Mozione e 
sull’altra, più di un intervento, quando ci sarebbe dovuta essere una sola discussione, un 
intervento della Maggioranza, un intervento della Minoranza e quindi le avevo chiesto se 
questo era attinente al Regolamento. La ringrazio.  

SEGRETARIO GENERALE – DOTT. VINCENZO LISSA  

No, le ho risposto e forse non mi sono spiegato bene, quindi ci si dimentichi del fatto che 
avete affrontato, lo ripeto, una discussione per trovare una convergenza sul documento, che 
non c’è stata, è evidente che se state qua a discutere su delle premesse che ontologicamente 
ed anche metodologicamente rendono differenti il provvedimento amministrativo, questo mi 
pare di tutta evidenza e questo esclude o meglio neutralizza in capite la asserita eccezione, 
che Lei faceva, che la destituisce di fondamento.  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Va bene. Cerchiamo di andare avanti però se no...  

 

CONSIGLIERE COSTANTINO PREZIOSI  

Io volevo solo... io sono da nuncius adesso, che tradotto sono un portavoce di un Gruppo, mi 
ha telefonato 5 minuti fa la Capogruppo della Lega dicendomi, ve lo dico solo così, che 
impugnerà la votazione per quanto riguarda le Mozioni sull’ACS perché Lei non solo non ha 
partecipato  alla  Seduta  consiliare  di  stasera  e  quella  di  ieri  sera  aveva  letto  quella  di 
Giordano  e  non  sapeva  che  si  discuteva  stasera,  ma  inoltre  non  sapeva  nemmeno  la 
presentazione dell’altra Mozione in seconda convocazione addirittura, né ha partecipato alla 
Conferenza dei Capigruppo nella quale si discuteva di queste cose.  

Sono stato solo un portavoce.  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Va bene, ne prendiamo atto. Guerriero? No. Parla il Sindaco per la Maggioranza. 

(Intervento del Consigliere Nicola Giordano fuori microfono)

   Ah, chiedo scusa, c’è prima il Consigliere Giordano.  

(Intervento del Consigliere Iacovacci fuori microfono)

 Se non interviene la Maggioranza potete iniziare... 

CONSIGLIERE ETTORE IACOVACCI 

 Segretario, vorrei capire solo se da Regolamento il Sindaco può parlare per la Maggioranza. 

 

(Intervento del Consigliere Nicola Giordano fuori microfono)



No, poi parli tu, voglio capire.  

 

SEGRETARIO GENERALE – DOTT. VINCENZO LISSA  

Alla sua domanda le rispondo, diciamo, abbastanza... 

(Intervento del Consigliere Iacovacci fuori microfono)

No, partiamo proprio dai fondamentali, dalla base, l’Articolo 36 del Testo Unico sugli Enti 
Locali  prevede quali  siano gli  Organi dell’Ente,  gli  Organi  dell’Ente  sono il  Sindaco,  il 
Consiglio comunale e la Giunta, il Sindaco è un Organo, quando... 

(Intervento del Consigliere Iacovacci fuori microfono)

È un Organo dell’Amministrazione, se vuole possiamo fare anche un approfondimento su 
questo, tanto...  

(Intervento del Consigliere Iacovacci fuori microfono)

(Intervento del Consigliere Costantino Preziosi fuori microfono)

Il  Sindaco  rappresenta  uno  dei  tre  Organi  che  compongono  la  struttura  istituzionale 
dell’Ente Comune,  non so se questa cosa...  poi ovviamente c’è una funzione cosiddetta, 
potremmo dire anfibia, del Sindaco perché il Sindaco è anche parte del Consiglio comunale, 
ciò si  ricava dalla  sentenza del Giudice delle  Leggi,  la  44 del 1997, nella  quale  si  dice 
espressamente che il Sindaco è un componente anche del Consiglio comunale.  

E  questo  arresto  del  Giudice  delle  Leggi  avviene  dopo  che  fa  irruzione  sullo  scenario 
giuridico la Legge 81/93 sull’Elezione diretta del Sindaco, quindi il Sindaco chiaramente si 
presenza agli  Elettori  sulla base di una piattaforma programmatica per i  Comuni sopra i 
15.000  abitanti e anche per quelli sotto i 15, con un diverso regime, che è disciplinato poi 
dagli Articoli 71 e 73 del Testo Unico sugli Enti Locali... 

(Intervento fuori microfono)

Ma ha chiesto un parere, lo volete il parere?  

 

CONSIGLIERE ETTORE IACOVACCI 

Scusate, Segretario, il Sindaco non abbiamo detto che non può parlare, sto dicendo un’altra 
cosa,  poiché  il  Presidente  ha  detto:  “Parla  a  nome  della  Maggioranza”  il  Sindaco  fa 
intervento come Sindaco, poi i Consiglieri della Maggioranza...  

 

SEGRETARIO GENERALE – DOTT. VINCENZO LISSA  

Allora un attimo soltanto,  entriamo in quest’ordine di idee,  se mi chiedete  un parere mi 
lasciate la possibilità di esprimerlo,  se no se volete il parere esprimerlo da voi stessi io, 
guardate, non ho difficoltà, mi alzo e vi do la mia sedia ed esprimete il parere al posto mio, 
cioè la questione è semplice, allora il Sindaco, detto ciò, premesso tutto quanto innanzi, è 
evidente che il Sindaco è il responsabile politico della Maggioranza che rappresenta, fino a 



quando  essa  ovviamente  riviene  senza  vincoli  di  mandato  di  essere  alle  posizioni  del 
Sindaco, uno.  

Due, osservo che molto spesso i Capigruppo fanno attività anche di delega ai Consiglieri 
comunali, quindi non vedo quale sia la ragione per cui il Sindaco non si possa esprimere a 
nome di se stesso evidentemente, ma anche della Maggioranza che egli rappresenta.  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Va bene, quindi il Sindaco può intervenire. La parola al Consigliere Giordano. 

     

CONSIGLIERE ETTORE IACOVACCI  

Per l’ordine dei lavori, allora, Segretario, il Sindaco fa parte di un Gruppo... 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Sì, ma se tu gli chiedi il parere e poi... (voce sovrapposta)... 

CONSIGLIERE ETTORE IACOVACCI  

Quindi, come Lei sa, quando c’è la proclamazione...  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO

     Basta, allora il parere... hai chiesto il parere, il parere te l’ha dato.  

CONSIGLIERE ETTORE IACOVACCI  

     No, Ugo, ma...

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

     Non può dire fesserie, scusami.  

CONSIGLIERE ETTORE IACOVACCI  

     Ma perché il Sindaco fa parte del Gruppo Davvero, il Sindaco è eletto...  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Basta. Allora, Consigliere Giordano, se vuole intervenire con la dichiarazione di voto... 

CONSIGLIERE NICOLA GIORDANO 

Grazie, Presidente. Segretario, Lei ci prende sulla stanchezza, cioè proprio sulla stanchezza, 
io  volevo  semplicemente,  essendo  stato  citato  più  di  una  volta,  caro  Capogruppo,  Lei 
dovrebbe ricordare che Lei è il Capogruppo del Gruppo più grande in Consiglio comunale, 
sai chi era al suo posto negli anni pregressi? Personaggi che indirizzavano l’Aula...  



(Intervento  fuori microfono)

Ma veramente non immeritatamente, io le voglio ricordare quale poteva essere il suo ruolo 
in questo...  

(Intervento fuori microfono: “Il mio ruolo sarà quello di essere una persona trasparente”)  

Non  penso  che  gli  altri  siano...  Lei  è  trasparente  perché  oggettivamente  riusciamo  a 
attraversare...  

(Intervento fuori microfono: “No, trasparente nell’animo, non...”) 

PRESIDENTE UGO MAGGIO

Comunque è una dichiarazione di voto questa, non un battibecco.  

CONSIGLIERE NICOLA GIORDANO  

Allora vi chiedo scusa, le dichiarazioni di voto...  

(Intervento del Consigliere De Simone fuori microfono)

PRESIDENTE UGO MAGGIO

 Consigliere De Simone, per favore! 

CONSIGLIERE NICOLA GIORDANO  

Ma le due Mozioni, che vedo fondamentalmente scritte non uguali, ma voi siete riusciti a 
togliere la parte principale  e sono le premesse,  voi avete tolto il  dibattito consiliare,  ma 
giustamente l’avete tolto, perché c’è stata, me lo fate passare, Avvocato Spiniello, un “fui  
fui”, ve ne siete scappati,   siete riusciti  a non discutere di questo argomento perché, per 
paura di cosa? Di una discussione normale, ma poi fondamentalmente avete tolto la parte 
della relazione, che è depositata, io non so, Segretario, se è il caso, se Lei la può mandare o 
no in Procura.  

Ma quello che manca... da quello che Lei ha detto, la cosa che viene meno è la relazione, che 
è depositata e Lei quindi ha anche il dovere di verificarla, forse ha sbagliato il Consigliere 
Cipriano, non lo doveva chiedere a Lei, perché le accuse di Greco sono anche nei riguardi di 
chi ha gestito questa fase, io non so se a Lei conviene non mandarla o mandarla, però fa 
parte della sua attività. 

E soprattutto che cosa siamo riusciti a fare? Voi qui con questo Ordine del Giorno togliendo 
l’unica frase che è quella necessaria per garantire l’occupazione, per fare in modo che la 
società non debba essere privatizzata, l’esternalizzazione.  

Voi  qui  in  questo  momento  avete  consumato  l’omicidio  di  questa  società  e  l’avete 
consumato non... sì, è così, perché quello che si appresta, io l’ho detto, l’Amministratore che 
dovrà  gestire  una  società  ha  due  strade:  rendere  inesigibili  quei  crediti  o  ripianarla, 



ricapitalizzarla o chiuderla, quindi queste sono le parole di verità che qualcuno dovrebbe 
dire in quest’Aula, non quelle che il Sindaco ha fatto scappandosene.  

 Il Sindaco ieri, l’altro giorno, è stato di una scorrettezza istituzionale unica, ma non nei 
riguardi  della  Minoranza,  noi abbiamo avuto il  piacere  di avere il  Vice Sindaco,  che in 
quest’Aula  purtroppo  non  potendo...  perché  quando  noi  impegniamo  il  Sindaco  lo 
impegniamo in qualità di socio unico, all’assemblea dell’ACS va il Sindaco da solo, insieme 
all’Amministratore,  domani,  la  prossima  volta,  se  la  canta  e  se  la  suona  con 
l’Amministratore che ha nominato lui.  

Sta diventando una condizione di famiglia, come tutte le vicende, perché abbiamo scritto il 
bando pubblico? Io mi sono andato a leggere i criteri, perché il Sindaco quando è libero fa 
dei  pasticci  e  si  nomina  il  rappresentante  del  socio  di  Maggioranza  di  questa 
Amministrazione e quelli sono i criteri, lui con quelli ha nominato il Sindaco, l’ex Sindaco 
del Comune di Atripalda, persona degnissima, ma non è un tecnico delle società, non è che 
uno che può fare, gli scrivete che dovete fare il nuovo Piano Industriale, il nuovo Contratto 
di Servizi, svegliatevi, è scaduto.  

Il  Sindaco lo sa,  svegliatevi,  non scrivete  cose senza senso e stanno diventando tutte  le 
nomine... il Sindaco quando va libero, con le mani libere e nomina questo, una vicenda di 
famiglia,  nomina  come  Revisore  Unico  persona  degna,  il  Dottor  Basile,  che  è  stato 
candidato nelle sue liste più volte, diventa una questione di famiglia perché poi...  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO

Andiamo a concludere con la dichiarazione.  

 

CONSIGLIERE NICOLA GIORDANO  

Lo  ritroviamo  nella  Scandone,  che  è  un’altra  vicenda  quasi  di  famiglia,  c’è 
l’Amministratore...  il  liquidatore che è il  candidato del Sindaco, l’ex Presidente che è il 
datore  di  lavoro  del  Sindaco,  la  mia  cara  amica  che  mi  fa  molto  piacere,  Consigliere 
comunale, è l’unica che io veramente ho apprezzato, che è l’addetto stampa, diventa una 
cosa di famiglia.  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO

     Però siamo per una dichiarazione di voto.  

 CONSIGLIERE NICOLA GIORDANO  

     E allora la dichiarazione di voto è questa...  

 PRESIDENTE UGO MAGGIO

      Quindi la dichiarazione di voto e passiamo al voto.  

 CONSIGLIERE NICOLA GIORDANO 

     Eh, la dichiarazione di voto...  

 PRESIDENTE UGO MAGGIO

     I 5 minuti sono passati, quindi concludiamo.



CONSIGLIERE NICOLA GIORDANO 

     Io non posso votare a favore.  

 PRESIDENTE UGO MAGGIO

     Ma io non le ho chiesto di votare a favore.  

 

CONSIGLIERE NICOLA GIORDANO  

Perché è diventata una cosa familiare, nella Scandone anche il povero De Simone, che è 
stato costretto  a prestare i soldi al  Sindaco, è sempre una cosa di famiglia,  quindi,  caro 
Presidente,  io  la  ringrazio  per  la  cortesia,  non  ce  l’ha  fatto,  il  Consigliere  Picariello, 
rimpiangere,  non  so  se  c’è  ancora  il  Consigliere  Picariello,  però  Lei  oggettivamente  la 
preferisco, perché mi consente a volte di essere anche un po’ più prolisso, il Consigliere 
Picariello invece è fiscalissimo, per cui la ringrazio. 

PRESIDENTE UGO MAGGIO

Grazie. Quindi la parola al Sindaco. 

 

SINDACO GIANLUCA FESTA  

Signor Presidente...  

(Intervento del Consigliere Iacovacci fuori microfono)

PRESIDENTE UGO MAGGIO

In verità ti ho chiesto prima e hai rifiutato.  

(Intervento del Consigliere Iacovacci fuori microfono)

Sì, siamo già alle dichiarazioni di voto. 

SINDACO GIANLUCA FESTA  

Signor Presidente, colleghi Assessori e colleghi Consiglieri...

(Intervento del Consigliere Costantino Preziosi fuori microfono)

Ma non in dichiarazione di voto.  

(Intervento del Consigliere Costantino Preziosi fuori microfono)

(Intervento del Consigliere Iacovacci fuori microfono)

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Siamo in dichiarazioni di voto. 



(Intervento del Consigliere Iacovacci fuori microfono)

La risposta è che può andare avanti. La parola al Sindaco... no, anzi risponde il Segretario. 

 

SEGRETARIO GENERALE – DOTT. VINCENZO LISSA  

Allora la mozione d’ordine costituisce quindi, come si legge qui sul piano dell’espressione 
linguistica, di un richiamo alle Disposizioni di Legge e di Regolamento e possono essere 
avanzate,  dice,  in  qualunque  momento  e  con  la  precedenza  su  altra  questione,  però 
sull’ammissibilità o meno delle mozioni d’ordine decide...  

 (Intervento fuori microfono) 

Un attimo soltanto, mi è stato chiesto... abbia pazienza, se Lei stasera ha quest’ansia, io la 
vedo troppo... per carità, sto cercando di fare il mio lavoro in situazioni...  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Se non lo facciamo rispondere il Segretario... se c’è tempo da perdere lo perdiamo in altro 
modo, facciamo parlare uno alla volta e poi...  

(Intervento fuori microfono)

SEGRETARIO GENERALE – DOTT. VINCENZO LISSA  

No, sto leggendo...  

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Vediamo prima che cosa...  deve rispondere,  può darsi  che ci  voglia  arrivare  in maniera 
articolata.  

(Intervento fuori microfono)

SEGRETARIO GENERALE – DOTT. VINCENZO LISSA

Chiedo  scusa  anche  a  Lei,  Consigliere  Picariello,  ma  nessuno  può  atteggiarsi  a 
quell’attitudine che Immanuel Kant scriveva nella Critica della ragion pura, quella per la 
quale l’interprete può capire l’autore più di quanto l’autore stesso non abbia voluto dire e 
quindi ovviamente se Lei mi dà la possibilità di articolare il mio ragionamento può darsi 
pure che arriverò a darle qualche risposta, ovviamente se...  

(Intervento del Consigliere Picariello fuori microfono)

Poi  se  Lei  ovviamente,  come  interprete,  pensa  di  capire  me  che  dovrei  essere  autore 
dell’interpretazione più di quanto io debba ancora dire Lei, diciamo, debbo dire che a questo 
punto avrebbe doti quasi divinatorie, mi permetta la battuta.  



 

(Intervento del Consigliere Picariello fuori microfono)

E quindi mi faccia dire, le questioni così come poste su un piano letterale evidentemente 
possono  essere  poste  in  ogni  momento,  va  verificata  ovviamente,  faccio  però  una 
considerazione, la Mozione d’Ordine non è stata espressa, tra l’altro il Sindaco si era, da 
tempo, candidato a parlare, dopodiché si è correttamente seduto per ascoltare la mozione 
d’ordine che può essere fatta, ovviamente poi il Presidente decide su di essa.  

Però il Sindaco si era candidato a parlare, chiedo scusa, si era iscritto a parlare, mi sono 
espresso male. Sindaco, ho capito bene, Lei si era iscritto a parlare?  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO  

Aveva già iniziato.  

 

SEGRETARIO GENERALE – DOTT. VINCENZO LISSA

Aveva già iniziato e per correttezza si è seduto per sentire la sua mozione.  

 

PRESIDENTE UGO MAGGIO 

Quindi andiamo avanti, Sindaco, prego, faccia il suo intervento, procediamo. 

SINDACO GIANLUCA FESTA 

Signor Presidente, colleghi Assessori, colleghi Consiglieri, ho chiesto alla Maggioranza di 
parlare in proprio nome per fare un po’ di chiarezza su questa questione, onde evitare che le 
solite strumentalizzazioni, che ascolto, possano in qualche modo fuorviare la comprensione 
di quella  che è stata la discussione e soprattutto  la deliberazione,  che ci  apprestiamo ad 
effettuare. 

Innanzitutto  chiarisco  che  questa  Maggioranza  non  fugge,  questa  Maggioranza  sta 
affrontando problemi  atavici,  sta  toccando anche nervi  scoperti,  questa  Maggioranza  sta 
amministrando la Città,  finalmente direi,  senza beghe politiche,  senza beghe partitiche e 
avendo la libertà di fare scelte senza condizionamenti di alcun genere e di questo ringrazio la 
mia  Maggioranza,  perché  probabilmente  nessun  Sindaco  in  passato  ha  avuto  questa 
consistenza numerica, questa forza propulsiva e questa garanzia di stabilità amministrativa.  

Questa condizione ci consente, ci ha consentito sin dall’atto del nostro insediamento di poter 
operare scelte, anche complicate, perché andare a affrontare e a risolvere problemi, che da 
anni sono rimasti  irrisolti  rappresenta certamente una difficoltà,  ma noi lo abbiamo fatto 
senza problemi, a cominciare dal tema ACS, perché strumentalizzazioni?  

Perché rispetto a qualche questione particolare si mettono in discussione principi generali, 
che questa Maggioranza vuole garantire, quando nella mozione diciamo che l’ACS rimane 
esclusivamente pubblica, ribadisco, esclusivamente pubblica non c’è bisogno di aggiungere 
altro,  per  noi  l’ACS  rimane  un  braccio  operativo  di  questa  Amministrazione,  non  c’è 



bisogno di mettere in discussione il fatto che avremmo tolto la parola esternalizzazione, se 
abbiamo detto  che è  esclusivamente  pubblica  non bisogna ripeterlo,  a  meno che non si 
voglia essere capziosi o strumentali.  

E chiaramente alla pubblica opinione e alla stampa l’ardua sentenza. Quale suicidio? Noi 
stiamo garantendo all’ACS la sopravvivenza perché una società che costa alla Comunità, 
non all’Amministrazione, alla Comunità 2 milioni di Euro per 33 dipendenti, più di quanto 
sia l’incasso dei parcheggi è una società diseconomica, questa è la verità che non è emersa 
nella relazione.  

E solo noi  perché non abbiamo avuto nessun legame con l’ACS, a  differenza  di  alcuni 
Consiglieri  dell’Opposizione,  solo  noi  possiamo  avere  il  coraggio  di  fare  queste 
affermazioni,  perché non abbiamo ottenuto né consenso né campagna elettorale  né altro 
dall’ACS, questa è la verità, se qualcuno vuole difendere (sacche) elettorali questo non è il 
nostro obiettivo, noi difendiamo la Comunità e di conseguenza i livelli occupazionali e di 
conseguenza la pubblicità dell’ACS, ma è la Comunità la nostra stella polare.  

E  allora  l’ACS deve  esistere,  ma  a  patto  che  cambino  mansioni  e  funzioni,  non  è  più 
immaginabile che ci siano quei costi e per fortuna è stata già deliberata come indirizzo la 
impossibilità  e  credo  l’inopportunità  di  riconoscere  il  25%  in  più  dei  costi  sostenuti 
dall’ACS e perché? Perché il 25% in più? Perché?  

E  allora  quando  la  Maggioranza  sostiene  oltre  ai  2  punti  la  esclusiva  pubblicità,  il 
mantenimento  dei  livelli  occupazionali,  ma anche l’esigenza  fondamentale  di rivedere  il 
Contratto di Servizi, è in quel modo che sta garantendo la sopravvivenza l’ACS, non in un 
altro, questa è serietà, questo significa non fuggire, ma affrontare seriamente i problemi, con 
il voto di un Consiglio comunale, che sostiene l’azione della Giunta e del Sindaco.  

Noi  dobbiamo  rivedere  quello  che  è  il  compito  dell’ACS  all’interno  dello  Statuto,  che 
possiamo anche immaginare di attualizzare perché è uno Statuto datato, e nel corso di questi 
anni  è  cambiata  la  storia  delle  norme,  ma anche delle  municipalizzate,  ma su una cosa 
dobbiamo chiarirci, l’ACS così come è non funziona, questo è il dato, così come il sistema 
dei parcheggi non può più essere gestito dai parcometri, in tutta Italia, in tutto il mondo c’è 
una informatizzazione del sistema dei parcheggi e c’è anche una comunicazione degli stalli 
liberi e no.

Non è possibile che noi siamo ancora con l’omino che fa il giro in Città e in tutto il mondo 
invece ci sono i sensori che comunicano gli stalli occupati e quelli no e lo comunicano sia a 
chi va a fare il  controllo  sia all’utente  che deve scegliere il  percorso automobilistico da 
effettuare per avvicinarsi allo stallo libero.  

Questo è quello che serve alla Comunità, questa è la modifica delle mansioni e funzioni che 
l’ACS dovrà registrare  per  garantire  la  sopravvivenza  di  una  società  al  100% pubblica, 
questo è il compito di questa Maggioranza e soprattutto, poiché la Comunità ha anche altre 
istanze, che devono essere rispettate in un momento complicato, in cui sicuramente serve 
anche più erogazione dei servizi, serve più manutenzione e in questo contesto...  

 (Intervento fuori microfono)

PRESIDENTE UGO MAGGIO

Parla a nome dell’intera Maggioranza. 



(Intervento fuori microfono)

 5 minuti sommati.  

(Intervento fuori microfono)

SINDACO GIANLUCA FESTA  

Trovare la soluzione giusta al problema attraverso ACS e poi rispetto  al lavoro effettuato 
dai  Dirigenti  -  e  chiudo  -  io  ho  anche  apprezzato  l’impegno  di  Greco,  l’ho  detto,  ma 
certamente non disconosco quanto prodotto dal Comitato del Controllo Analogo, quando per 
l’ennesima volta il Comitato mi ha sottoposto la impossibilità rispetto all’approvazione del 
Bilancio dell’ACS e perché c’erano alcune voci di spese non riconosciute dai Dirigenti il 
Sindaco non ha potuto fare altro che prenderne atto e provvedere alla non approvazione del 
Bilancio, per cui ci sono state anche le responsabili dimissioni dell’ex Amministratore Greco 
e, come diceva anche il Consigliere Urciuoli, il Sindaco in piena autonomia ha effettuato, 
come la Legge gli consente, la nomina.  

E,  guardate,  nessuno può parlare  di  famiglia,  a  meno  che  non parli  a  se  stesso,  questa 
Maggioranza probabilmente è una famiglia,  perché da mesi ha condiviso una Campagna 
Elettorale complicata, ha sfidato il sistema, ha abbattuto il sistema, ha abbattuto un castello 
di potere, questo sì, questa Maggioranza rappresenta il cuore pulsante della nostra Comunità, 
come se fosse una famiglia, questo sì, ma le questioni di famiglia certamente, se mi giro da 
questo lato non le trovo, se mi giro da quest’altra parte in alcuni banchi, magari anche vuoti, 
le riscontro e non accetto,  a nome della mia Maggioranza, che siano fatte illazioni né in 
quest’Aula né fuori dall’Aula.  

Nessuno  della  mia  Maggioranza  sopravvive  e  campa  di  incarichi  pubblici  o  attraverso 
emolumenti che siano elargiti da Enti Pubblici, nella mia Maggioranza questo non c’è e non 
credo che, soprattutto tra i banchi vuoti della Minoranza, tutti possano dire la stessa cosa. 
Grazie.  

(Applausi in Aula)

PRESIDENTE UGO MAGGIO

Grazie. Procediamo quindi alla votazione per appello nominale.  

(Intervento del Consigliere Costantino Preziosi fuori microfono)



Se si vota, si vota. 

Si vota la Mozione   del Consigliere Gerardo   Melillo e  d   altri   di seguito riportata:

“I sottoscritti Consiglieri Comunali

Impegnano il Sindaco e l’Amministrazione a :

- riaffermare la natura esclusivamente pubblica della società ACS; 
- garantire i livelli occupazionali della società ACS; 
- sottoscrivere un nuovo contratto di Servizi della Società ACS definendone funzioni 

e  mansioni  che  tengano  conto  della  precedente  gestione  diseconomica  e  delle 
esigenze  operative  della  macchina  comunale  e  della  volontà  organizzativa  dei 
servizi; 

-  nominare il successore dell’attuale Amministratore rispettando i criteri già stabiliti 
dal Consiglio Comunale”.  

 

Si procede alla votazione per appello nominale

La  Mozione viene approvata con  voti  Favorevoli  n. 14  (Sindaco Festa; Ugo Maggio;  
Gennaro Cesa; Luigi Preziosi; Giovanna Vecchione; Mario Spiniello; Elia V. De Simone;  
Jessica  Tomasetta;  Antonio  Cosmo;  Teresa  Cucciniello;  Gerardo  Melillo;  Francesca  
Medugno; Diego Guerriero e Alessandra A. Iannuzzi) su n. 14 presenti e votanti.

-------------------------------------------------------------



Copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo.

Avellino, ______________

f.to Il SEGRETARIO

 

 

 

RELATA DI PUBBLICAZIONE

 

Il sottoscritto Messo dichiara di aver affisso all’ALBO PRETORIO la retroscritta deliberazione il 
giorno  _____________  e  che  procederà  alla  defissone  della  stessa  decorsi  15gg.  dalla 
pubblicazione.

Avellino, _____________ 

 

f.to IL MESSO

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 

Su dichiarazione del Messo, il sottoscritto SEGRETARIO certifica che la presente deliberazione è 
stata  pubblicata  all’ALBO PRETORIO in  giorno  _____________  e  resterà  affissa  per  15  gg. 
consecutivi, e cioè fino al _____________ 

Avellino, _____________ 

f.to Il SEGRETARIO

 

 

 

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti d’ufficio,

 

ATTESTA

- che la presente deliberazione:

 

     E' stata affissa  all’ALBO PRETORIO COMUNALE per quindici giorni consecutivi a decorrere 
dal giorno _____________ come prescritto dall’art. 124 Decreto Legislativo n. 267/2000;



 

      Che la presente DELIBERAZIONE è divenuta ESECUTIVA il giorno _____________ 
 

      Perché dichiarata IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE (Art. 134, comma 4) Decreto Legislativo 
n. 267/2000 ;

 

      Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (Art. 134, comma 4) Decreto Legislativo n. 267/2000 ;

 

 

Avellino, lì ______________

 

f.to Il SEGRETARIO
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